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Q - l c m a l © c[,naptldt ia.n.o duella. XPeraaccr^giia. 

IHSEB2I0NJ . Q» 
In terza pagina, sotto la flri^R del ge-1 

rertteicomumctit!, necrologie, dichiara-' 
«lofiioriagraj!ianj0»t), ogwi llneaO.nn^5 

In quarta pagina . . . r . • . . > 10 
. Pe]*più.ÌQ8Q):zlonÌpi'ezz{ da «ìouvoniro. j 

DÌRE210M& el AMMINISTRAZIONE , 
Via PwfflUoM, 6 , , • \ I 

Interessi e opotiaehe pî ovinciali 
Talmesxoi 10 — In Tribunale. 

— Nulla udienza pepale d»l 18-aK""» 
vennero pertrattate le aegaeni aausM; 

1. D'Agaro Luigi d'ignoii d'ani i 16. 
d» prato Carniou, imputato, d foito 
maneata mediante scalata,* fn cnndlii 
nato alla reclusione per giond 20, ai 
danni.8 apeae, - , , , 

2, À Solari Mattia (o Ueonardo d'anni 
43, di Prato Garoioo, imputato di {urto 
semplice, appellante, il tribunale ri­
dusse la. pena da giorni 6 a giorni 3 
di reclusione, colla condanna nelle 
maggiori spese d'appello. 

3 Di piazza Pi«tro di Giovanni di 
anni 33, di'EaSillS'(Coojeglian;) impu­
tato di fui'tò,'"BSn(i)l'da "piènafnénle la 
appellata sentenza Pretorile colla quale 
fii condannato à giorni 10 di reclusione, 
al triplo del dannò 111*6 ' 29 82 e nelle' 
spese ' ' , 

4 Del Fabbro Oiualdo tu Oii '̂ald,o, 
imputato di oohtrabb'ando, tu otundau-, 
DBto'a lire 151,di m'àltd.'e nelle spese., 

Ultioio postale, — Mei»òè l'indefessa, 
opera del nostro Sindaco a?v.,MiotiÌEile 
BeOr,flhi« Nigris, ooadjavato.dal .liravo 
ed intelligente, sig. E'-settig Attilio,ut 
flciai^ postale, floalmeiite sì,.,& provve­
duto per l'applicazione ilelj.î  cassette 
per la impostazione della oorrispon--
denza nei vÊ ri punfi, anche timori centi'o, 
di q^uesta oitlfa. , 

' Sempre avanti. 
Sii alpini. — Sanpiamo ohe dome­

nica '23 corn, il battaglione.Gemona 
(F. Alpini) si aoquartiererJt in Tuimsjzo, 
per poi proseguire ,pap .il- «ampo, alle 
grosse manòvre Plia'ow-Tr'éviso. 
• Auguriamo loro felice oatnpa^na'. ' 

(Abbiamo , il,piacere, di onmtnsinre, ,ai 
nostri lettori ed abbonati di TuimOiiiio ,ohe 
in, quel loro importante contro abbiamo 
potuto provvedere un regolare servigio di 
oorrlépondenza. — (h. d: H.). ^., ^ 

C i w i d a l a , 18 — Continua la.pote-
mioa. -r II soljto SOCIO ci scrive.:, ' 

Ecco le risposte -^, oltra a itiqnlle •gii 
pubblioatO'— fevoriteoi dalle seguenti Sb-. 
oietà : , , , I ' 

'DI,, Quella di Mjtaiio v\ sorive ; , 
\ k pregiata Stia 14,oorr'. ci atfcettiamo 

signiiioarLe ohe la nostra A'ssooiaaion̂ e ha 
modiftoato in ^esembleu, generala diveffs 
volto-il proprio'statató,"senza'pera'oto M, 
st& "verliloata la ' noopsaità di im "o-imbU-
minio gmeralf iel lOomiglio;' tanio più ahe 
le modiUonzioni veunero ciuaai sempre pro­
poste dal OonsigUo in cotica. Solo neb 1808, 
(ib famoso, (inno Bava...rese), • nel eambla-
metjfo.dello'statuto vennero, falito le ole-,, 
zio.ni generali, 'ma la causa, per qiianto 
noli sussistente,,')^* lo'saioglimcnio'^dei dì-, 
versi 'ào^ì^igli d&lh Socisià in' genere ^.' 
(Effetti doLinrbiiié passato su llilàno'in 
quell'anno «mèsto). ' • ! ' ' ' ' 

-lY-S. Baraifto ci sorlve: • • ' ' 
« Il nostro Statuto venne modifìoato nel­

l'anno 1897,, mas naii < fflfi4« j / " "ii/pre film 
col primlì ^gentitiio-iSSI, keitm'passiare' alle 
ehxìmd generali^. , ' ' ' . 

T. Dalla Sooleti di Venexia rioeviaiiio :•, 
«Qualora Obbligo a.modilìoaro il .'nostro 

Statuto, qqeate modifloliB,vennei;o dfll Oont, 
Siglio portate, per la. lorp ^^anzione all't^s-,; 
semblea generale dei soiu, spettando ad 
essa di appvovart) o noi,peroid«o«'s,i(ssi.ste 
bisogrtp po'r' questi fatti di iUùoni generali, 
che sàrSbero wi cotifrOsenso-^, 

• • • ' • • ' ' • ' • * • ' • • ' ' ' 

E il nostro oocrlspotidénte : ' 
- • ' Cividaìh\ Ì9.'' 

Calma e sangue fredfio, , ,,,, . 
' Avevamo promesso o" quasi giurato ' di 

non odo'uparoOne piil di otózlóni' "dellâ  Só-
oie(;4 Operaia, specialmente per-la oorivi.rt-
zione olio il nostro tempp sarebbe mal speso, 
na'-per'regola', di 'buònaìii'; oiitia/isWa do­
manderemo il permesso di hteidare i bot­
toni,., arrugginiti dalla-nebbia della vefitil 

vera. ' ' . . ' . ' , . 
I Anche se emiro fossero v responsi di 

altre Sooleti, diffloilmente > collimano al 
mso nostro, i, , , > -

,Altro è parlare di-,- ritocchi — verifl-
oatisi ancora nella nostra Sooieti.-.^ altro 
è parlare'd!-i^t*&ia'pMmll§'Specialmente 
delle regole, elettorali..., . , ; -.. . , , . . . 

• * • 

Ed ora,i8imipi, ohe motej oramai dt-tto 
' d'ambo le parti la ,vostra, non TI pare 

clie -basii ? . , , , 
,Non per.nogarvi oapitaliii, p a perchè 

lo spazio m questi giorni è reclamato 
d» troppe altre cose, e por aqoha per­
chè il pubblico deve esserne stanco,i 
esortiamo gli egregi amici, d'ambo le 
«arti, a... darghe un tajo! 
^-' ^ ^ N: d. R. 

Ciwid.ailai 19 — .Convegno medico - r 
Per jl Convegno medioo di domenica 
prossima, si preparano festose acoo-

Lavoro di Udine sig. Pietro Barbui, 
per comporr,' una controversia fi-a prin­
cipale n lavo'enti fornai, circa l'aasun-

'Zlim» al'iHVnrn d' pe sona non ascritta 
alla Li'ga Spirinmn che la vertenza 
appia»; òon siid,ii-f<zinrip d«ll6 parti. 

. S t u d i a rilievi. — Noi pomeriggio 
di ceri fii.qui 11 .slg. ibaostro AHulere, 

,di ;8, ,D-»9iele, per .«todiar» l'organa-
•méijto'defla noi.tra Sficlelk Operaia., 

.Tsatro" -W pi:ob»hils»«lWdswa-la' 
metà di settftnhrBi si aprano.f bSttenti 
del nostro Sociale, col debutto doli» ri . 
nomata Compagaia Comica del > cav. 

'Zago. 
, Almeno cosi si dice. 

P a p d a n O t t a , 19 ~ Par la re(a-
zione sòolastioa. — Menta forse di 
HMiei-e ,trasou,rata? Ci .pare di no. 

,Ti;o^«3 odl-neiTal vtuodtìì-isl'-ldltì'ii'àa 
questo non è:Un,mal«, il male,.invece 

[sta •ffil. Mto"Ohif*Sè^ toai' si' 8oiaiil6i'a a 
metterla-al fuoco, mai sari pronta per 
mangiare. Conviene quindi' tener' éonto 
anche di a'ssa a prppararfl ad affron-' 
taro la questione ohe fn una promessa 

;e ohe ô fgi s'impone dopo anche H'nitì» 
nito che oi viene dal-reoe'nte Congresso 

'maijlstrtile di Udine; ' • • i • 
i E' i-, inutile Sdilinquirsi in Vàcui 
Isentimentalismi Blantropl'ci per ' lo piJi 
I inconcludenti, ma bisogna guardare 
alld realtà delle cose. 

• Si vuole ragionatamente e civilmente 
l'insegnamento obbligatorio, e allora 
bisogna pur convenire ohe "l'obbligato 
rteW dell'msegnaraontd devo e^ser'in 
tegrata da un provvedimento ohe as 
sicuri a tutti la possibilitit di poterne 
jappro6ttare, • altrimenti' .si rende ffu-
stanoa la legge obn grave - dahiio 
'del à sooietii ' che soli svantaggi ptià 
riproinettersi dallo analfabetismo dì 
gente obbligata a crescere'nell'abban ' 
dono e nella turpitudine dell'ozio, pa­
dre dei' vizi Eaoóogliamo iareoe nelle 
'scuole, focolare di educazione ed iati'u-
zione,'questi disgraziati sperduti nelle' 
vie e porgiamo loro il pane dello spi­
rito," non solo,-ma ancora qualloddl 
corpo, non meno no0eS8ario','è avretad 
^data oosl una delle sue vei-e' fuMzionl 
alla società ohe* deve' esser'sempre là 
madre'banigna dei miseri e' degli óp-' 
pressi. Si abbandonila vecchia egret ta 
idea della caritii'ch'e avvilisce, si'^pstìi'i 
tuiaca alla- privata heneOconia l'ente 
collettivo, il Municipio; ohe — padre co­
mune a tatti,-^;a ti^tti, egoalme'òte im­
partisca i suoi banefloii,,riunendo a un 
de.sco cflmune II povero ed, il ricco en-
tra,mbi., degni della medesima aura e 
dello s.tesso rispetto. - . 

„lPen8Ì Pordenone alle migliaia dei 
suoi operai ed operaie che, danijo. la 
propri^ vita, al . . lavoro, senza; poter 
tròppo pensare aj propri flgli, e con?' 
Sideri se non sia doveroso pensare 
amorevolmente ,ad e^siohe saranno, la 
generazione di .domani. ,. . , . , 

All'opera dunqug,.6 si ooippjai l fa-
oroaanto .ufficio rendendo res i t i la.yiva . 
aspirazione dell'oagi..,, . "i - , . 

Alla Società Oparaìa, ~~ Apprendiamo 
con vli(o piac.ore ,ohe quest'anno , s i , 
istituirà,,a aura di detta , Societji Sor 
ciol^ nna scuola elementare, popolare,, 
essendo vivo il desiderio di molti ope- • 
)p i di dedicarsi un,po' allp-studio La 
idea è buona, se si pensa alla piaga 
dell>'aiialìabetÌ8mof'qoi''pure"cariórenald, 
e-cosi si. integi'orà anche l'insegna'-* 
inento delllUniveraitii popolare, 

Al Tribijnaie. •— Ancora vacante, è 
il posto di aaft'nélllere ài nostro Tribù' 
naie Pare che tutti mosti-ino ritrosia 
a yenirvi, e cosi intanto la óanòelleria 
è spopolata, gli affari ai amnii'onticchiano 
ad ì ff. debbono sgobbare a l'otta di 
bollo , •, , 
' Fino a quando? 

U n i n c e n d i o ;— che produsse óo 
danno di lO'lOO lire — scoppiò l'a'ti-o 

Oouars, S. Giorg o di N.)garo e Civi-
dalp. 

3 PeHigi-osario di U'iff liana Ve 
nelo. Inviarono 10 ammalati al Pio 
Intitolo i Comuni di Canava, Moggio 
:Piadamano, R ve d'A'oano, Trivignano, 
•TavagnBccn, Porci», Zoppola, Manzano. 
1 , 4 Sussidi-,in pane. Col concorso 
Ideila oominHSioni nei 3|6 della spesa, 
ottennero smsidldi pane-134 pellagrosi 
;nei comuni di Pozzuolo, B vignano.iTri-
oeaimo, Paviai Carlino,, Feletto,, Bor­
dano Poicenigo, Zugllo, Oaao.va,.PaJsi&n 
,di,Prato 

— Il Ministero di. AgrIooHnrà Indtt-
.stna e Oommerolo .accordò alla Oora-
miifliono proyinclate, un'susaidio di lire 
s e i m i l a , , - , . ., • .- •, 

i Lettera aporia aP teàwveir fdinì' 
, Li Di)moor»tìiSt''ff'"'tóla ' si riftuCtt, di 
•raecfigliere ptfcoltee'.Iè'parole del suo noo-
=oavaliové, mtt'tSìiOHo fa la Démooratióa' di 
Motta, non p,i*«!fàMoHo"'p8tsOnàlmdnf8 è" 
quindi, spoglibhdtfWiipe*-aif momento dellna 

Iveste di preaidant«,-;oonie personai'-rispon-i 
iderò aU;artioolO.'delrcav.;'(}ÌBitditil. , , 
' Io lo oon08# ,da ben -ipoooi tempo» e, me 
jlo rese àoto.la.polsmlq(id» lui intrapreBa» • 

Allraverso l'Esposizione 
UDINE 

iefi.'àoóidei.talme'nie, aCórtale di' ftnà'na 
n»l-;B.iri]i#/g.{q|ìji ' ; l ' 

Il Sindaco ha pubblicato un affeltuo-
aisaimo manifesto, sinnunciante la venuta 
tra noi del prof. 'De aiovailni, pd invi­
tante la cittadinanza ad imbandierare" 
le case, eco. 

ao agosto -^ Controversia. ' — Col 
treno delle 17 di ieri sera,i arrivò qui 
l'egregio Segretario della Camera del 

ì CpNTlltt'fÌT'MUlGRII 
" 'S'ell'ultiniii luimero — interessantissimo-
—' della- «'Rivisti Pellagroligioa Italiana'». 
— redatta da Xi. Periaiitti!.J}i;i8;' Canta-
rutti, G,̂  ' Antonini r~ triiviumo ohe ,iiflj 
primo triiliesire del corrente anno filrono. 
nella nostra Provinoìii, adottati 1 segueìiti 
nrpVyeiìiHiftuti nellagrologioi."; ' -

' 5 L ì L ^ j l * - ' ^ ' i " ' a ' ^ "̂  ^ * È ric "q- i 1̂  LJ 

• HV'jaoéande^SaHmi'ie. 'Fiihzii izioharorio 
"nel perijldp ..:pniB'averile 'di giorni 40 
N, ,2^ Locande ne) seguenti Oon^uni : 
S"Di«iel(i, PordeìipilB, S Giorgio della 
RlilHfóyada, CiTÌdàìW'S. Vito :«! Ta-
gliamento, Latisana, Fiume, Àvitfno',' 
phi'òns, Gonars, Pravisdominì, Palaz-
zoloj ijoàahis. Sesto al Eeghena', Vàl-
vasone, ''Vivaro,' Meretto,' Màriignaooò 
v i furobo amniessi 599 pellagrosi. 

Z.Ciiaine eonriorniohe Diedero ali­
ménto a 85 pellagrosi, col,sussidio della 
Commigsìooe provinoiale le ouoioe di 

•quindi per otij'noji pò,sao parlar^ delropeija 
IsnaJ' ohe rmrctia a questi pltitóì mòmeiiti", 
iD'el resto egli,'"chef^btf pai;la a nò'me'di 
jnessun partito; uè di nóte,-p'er96nolitl, ma 
a-nome di BS'stesso, dOvrl' conéedera tMd 
par l'avvenire 'io debba oonosoere gli itti 
della «uà vita passata •'ppc saper bene, con 
'ohi devo trattttfeiì.pororaia lui dirò,-, quan-f 
itunque anoho .spinpQiite .per.-le .finezza e 
joortosie pprsQnali,-,i\8,,(temi,i,olie, la BS'i™, 
vera del 6j()-a«i«o,npji 'è,'i;flp'pre3entifta^d|ilj 
manipolo dellii'Deiiibojatlga .cpmp.)3l(),.di, 
igio.vaui, che lìttniio "un'a ledĉ  e'un idealo 
lai quale tendoifó'e p'èr; il qiialb lealmente 
[combattono, WS'pHiltoslo dalW voàtè'mttlti-
tooloro di detto Soavaliére_ ohe franoametite 
io credo non'sappia .aftéora 'che, cosa sia, 
i Nei suoi'.primi articoli ootnbatto aooani-
Itameute la, tomqijriralftì'e .negli ultimi si 
imostra itn fantoi-e, M * ;%oJesiinft; porso-
inìilmente ed, m"putibligq ci dico,oh'egli 
•'ama la glovontó e 4?8liera^ che essa soUe-
ivnndosi dall'apitlà bile M'ora lo domino, 
,Bi uiiÌ8oa'per' lo studiO"e'̂ per il'latóre; e 
'poi quando qrtèsta a i n i t e o , i 'povcfi giò-
ivani sono divenuti iper-'lui deDputti,'dei 
lattonzoli da darsi .a .balia, - > { , ' - , ' 
i Dichiaro-pubblioamente-a, me di aoeet-i, 
[tare l'inyito (attogll. di > intervenire. aflle 
jnqstre nubbliolie riunioni e poi nel giornale 

.*l!S%,,%'«iXftll 0fi««MteW| anMl , P # ' ; 
, M.» salito' Iddio, che'-rasza duomo è 
coatto •• '• ""'*' ' , 
• Io non saprei "giustifloarb ohe in tre 
modi; scélga'il'-Ouvallere' quello piti adatto;' 
p egli' si • fa ' scrivere ,gll'' artioMl • da ohi-
non SI,comprendere il suo .peasieì-o; • o ha 
la sfortuna di-'.esser^ soggetto a qualoiie' 
moment) ,di ,EO(;a lubidezaa mentale.o al­
trimenti è ubmq bramiso d'una, popolarità, 
ohe non seppe ra.ii acquistar?! e non h^ 
la coscienza ne di oiò ohe è uè dì oi6 oli,e 
vuole. Qiteste per me sono le'glnstiQilu-
zioni pia* ottimiste ohe posso faro di' questo 
cavaliere.' • • ' - ' , ' • 

nitimamettté so la prenda cOn lapooa 
ohiareziia del nostro ultirao artioolb..B'"giiii.' 
stifloat»; .un.uQmo olie non vede-mai lehia.rp 
nelle 8BeJde9..e ohe ha poca,oo,')oienza,dii 
ciò' ohe scrive, ifhitnato a sj.tajlq ,iuetoIo di 
vit.i intélle'ttniile, dove veî el;, csoijrPianohe 
^ove splende, il pieiio meriggiò, JJ'^'quésiptne, 
di"mi04>ia m'en'tU'e". Sensi"-il'Oàv'.'&irardlni' 
questi-hilei-tetnlini, ma sono'le giustifloa-
zioni pili tavtitevoli che posso-fargli.' '' 

-Io da principio credevo laver- .di' fronte 
un avversario politico oonvintoidi'qnalbhe 
ide.>,e qosoieute, di tale coàviozione ; nw 
mi dispiace dl„e38Bi'mi trovato di ,{ro#,te ad 
un nomo che àuap'Hpque . avaiiijijti^in é,ti 
jion sì abbia" ancora ,foKinato. questa 'op-
soleraa politica; e nel mòi\4o, 'della 'luna 
come un Don' Ohisoiqtta còiìlbatte oont.ro  
pili? Non lo sa neppur ini; è il' ventò'ohe 
s p i r a ' . 1 ' , , , •• ' ., -• I',' •.' 

' Porse io,sarò un,po'i,jlmào, e affaopian' 
(Jo{ni appena lalla scena ,dell£i.-vifa,iivr^; lo, 
Boupabile torto di non qonossoro gli.uop^ini ; 
ma quello ohe sooondo lo .regola,.pja ele­
mentari del buon Senso_devo anoai;e' un (in­
dividuo olle Vuol "lanciarsi nella' Vita pub­
blica,'è senza dubbio; •una 'coscienza fir­
mata di ole che egli è e di ciò'ohe -Tuole. 
Se-egli è'una p-una soggetta'olle pertur­
bazioni atmostHrioha,' senza una. bas -,' senza • 
una ODBoieiî a, rimmga pure .neli;otblta 
dalla vita .privala, iinbnqni.p,idro.ili„(ami-
Klia e. nulla più." Eimanga nella..yito pri-.. 
vata per il suo deoBro e per la. ^^rie.ia, 
della" vita pubblica; pliohè'" altrìmenti.,gli, 
amici di Pinocchio, sarebbero al ano con-" 
t'roiito delle peraono a,n'ie 0 riapettahUl. ' ' 

'On lattonzolo d'>lla Dimncratiofl, anzi i l ' 
capo di qliesti lattonzoli, dice al cavaliere ' 
senza paura, al veeohio milite-di... pareo-
oliie idee.' 'Si .'ibrmi. nna coscienza;, impari, 
quantunque, in ritardo .quali; sono le .armi, 
degna d'u,na, persona per, bene epql, se.non 
sarà àiiòora"veocliio da... ci combatta. , , 
, Circa le sue benemarenze vereo la So­
cietà Operaia lascio alla Presidente della 
taedesima la risposta. , , , , s 

, . , , Luigi Barxan, studente.. 

(/I Mtfom M Frioli porla il miimro a i l . 
' n Oroniiia iakìtjfMltitxi M pubhltea in 
V/fmo doli* a alle 10 ani. é (talk 18 aì\» 18.) 

Sulla venuta del Ré 
le fantasie seguitano già a-sbizzarrirai, 
e vanAo a gara nsl riferire i prepara­
tivi per, l'jiopogiienza ed i partioqlarl 
ideila pél-nJanOniSa. ' • - . ' ' . 
: _ Dj ooiioroto però fino ad Ora non 
c'è ohe questo; il Re verrà certamentOj ; 
a sarà accolto-^ ospitodel Municipio' 
e della Deputazione •J-' in Profetturai 
! • La D.oputazionesta-ànzi provvedendo 
alla riduzione e all'addobbooònvenienli 
,d! duo. t r e ; «ale 'della Pre'fattara, per 
il'aagu.sto.(0»pitBi'l > • • < ' 
l A questo proposito, sirdioe ohe 11 
iPrflsiientedellaDsputazloBOavv.Renler, 
Itrqve. hastoni fra lo ruote nello «plrilo 
;di„i, lesina-di.alooni oolleghi. Vogliamo 
|8Berare,'ohe::o;ò non,sia; è vergognóso 
ianohe . SQIU. .ohe si possa-pensarlo".'Il 
jdeooro del Friuli, signori .Debutati pro^ 
[viooiali, vai bene qualche millesiida 
[frazione di, oentesinao di sovrittpóstal 

Sofo-'itfa-lhaìtó* |l'Òr'iî ''8"a!̂ S; "deflni-
•tivamente fissato il di delj'arrivo. 

' i , ' •' L .' 

^Rasségna delle Mostre 
,|iiKbblleit •« 'diésli f is int tsi torl a u 
jqinegte ièmt«t>eif,g^ mi> cDif ip le te , 'ó r -
f d l n a t e , n o n i i a r z t a l l , n o n i&l-
| t u a p l o na el le m a n m a n o s i v a n -
•no s^^olgendo i j e l t -KaMi l i l . 'i 

• L a O l iva pia emcaoe e sicura pei 
anemici, deboli di stomaco e nervosi,à 
l'Amaro Bareggi a base' di Feì-ro-Chiria-
Rabarbaro tonloo -' digestivo - riòopti-
tuente. 

. RIPARTO I. 

I±j,d.ia©1à:la_ " ',' , 
' Qoqsla i.óiteressante .mostra (i. quattro 
telai oo,n ratiera, in-azione, della Tes­
situra, UdineserBarbieri— V. Fiiiiilv 
di lori) è « fuòri opttoorso». Perchè', 
mai?,Con! buona pa'òè dell'amioù cav.,' 
^Barbieri, ci pare che egli abbia avuto 
torto, perchè — lo udimmo da « gente 
jdel,, tn,^8ti?r6,%„.^hei.guB|'^ava .e^ .notava 
— avWhbtì 'òbrtàmenté' av''ulo,'^ottiBì,a 
distfljtófajf; Jisferlfltjp-fei' :St''l.'tóttaidì 
prodotti importanti ,e apprezzatissimi, 
phq "vanno non solo in tutto il-Veneto, 
ma sono rioeroatissimi in Toscana, nelle 
Jlomagne,, in Puglia, a Napoli, in Si­
cilia,, in Sardegaa,[ed ebbero buon suc­
cesso anche sui- mercati d'Oriente. 
t Sogno un nuovo congegno mecca-
Hieo per telai, .a cono tagliato, per 
fissare gli -alberi cupoloni, pu|eg^ie, 
ingranaggi. Questo sistema, della m'ia-
8Ìma;i!ft̂ i.«|g(jza){0 ;di3f«i!!lliirslati applièa-
ziono, e,vi'ta i pericoli, ,agli operai ad­
detti alle tra^,mi,ssioni a[ macchine. B^sp 
è stito'iuyenCp^to.da Giovanni Brusadin-
Hi Odine, n!eeoan,ioo,della tessitura, U-
din'èse "Barbieri. ' ' , , 

Dello stesso invatitqrq notiamo un; 
greinbiale'^er subbi par telai brevet-, 
tato.,'Esso serva ad accompagnare fino 
ai licci l 'orèito, in modo ohe questo 
viene quasi tutto impiegato pBr.,tar ,la 
tela e diminuisce sensibilmente il òa-
soame.. Qp.aato, gr^e!|btj,(è;; è, Pjrrtfeijo -è, di 
poco "còsto • • - ' • - • * • " 
I 'InteressantlBsima-è •]a"maotìhina'pér 
la fabbricazione dei ' pettini; esporta 
dalla ditta L.Mqppurgo di Udine,- o che 
figura aooanto ai • telai della Tessitura 
Barbieri; 'i. ' , i ' ' " ' 

La' fabbrica pettini è sol'ta in mo­
deste! proporzioni nella nostra città por 
|niiii«tiva del aignor Beniamino- Mor-
purgo di .Venezia - , , - . , , • 
' La prltì!Ì'''pai'tP-dl'""qn'8'stà in'dVatria 
sfugge ai treqaentatQri.dOHa nostra riu 
Boitiaaima Eiposizi.one, {perchè era lim-
pos4bile„di. trasportarla -nella, galleria 
del lavoro. Tale prima- parte parò è 
assai ipteresaante Si prendono la corna, 
le si fanno .boliire, al .pressano,-ai ta-
gbano col .mezzo di apposito ,maoChi 
parlo e se ne ritrae le tavolette per 
bttenere l petti.q|, mentre.oon aitili pezzi, 
hi corno s'ottengono,, bellissimi altri 
prodotti, come pqi^ta salviette,, scatoline 
e altri oggetti , - , 
'• Pr»sso la Mostra, non ci è dato am 
foirare .«he.la.fahbricazione,del pettine 
Dâ e'j piccole ed eleganti atacohmi;, d'una 
straordinaria produzione, iacidono l 
denti sulle tavolette di corno e danno 
il pettine bello,* t}o\to, lucidato, com­
plico;'In* brève'iftante, ' • ,*, '1^'„ , 

Questa fàbbrica, la prini'a'nói Vèneto,' 
morit!^ d'èsaere sviluppata p portata a 
qti'«lle propoijzìoni che alt,rì stabilimenti 
congeneri, in altre regióni, hanno ot-^ 
tenuto progredendo rigogUosaiàeiite,' ?e ' 
beihl'efessino i molti che, nel nostro 
Friuli e ih Udine apecialpionte, amano 
è appoggiano il progresso industriate. 

( Ammirevole è pura la macchina oer 
l'incisione del wt-tro, del signor Mail-
Irioe da Leon, olandese. 

Questa macchina è stata inventata 
da nn generale americano. Il suo con­
gegno è semplioiss'mo. Mediante nna 
manovella ohe U oiroa 400 giri al mi­
nuto viene messo in movimento uno 
atantnfo che serve per la compreasiope, 
dell'aria e L'aria oosl compressa passa 
per un,tubo ed entra in un apparrochiO 
pieno di sabbia, t cui granellim sono 
;dalla forza dell'aria gettati con violenza 
'attraverso., un'apertura superiore. Ora 
Ise a' questa apertura si . applioa nna 
•piastra con Inciso un disegno, un nome, 
!Un monogramma o una in'ziale e div 
sopra si applica no bloohierr','là sabbia 
."lanciata dalla' violenza dell'aria oom-
^pressa passa ,attraverj(o gli spazi e ool-
ipiaca "vlòlontòm^otoìla, parete, d^l hlo-
ohipre, si che,rosta inciso sni .votro il 
'diseguo dalla piastra. A , questo .imodo 
,si possono iaoilere oltre 500 bteoàleri • 
lall'oral • • - i. •-

. .11 ministro Carcano nella sua •visita 
all'Esposizione si fermò con spapiàle. 
compiacenza ad-ammirare.questa ÌDag-
'china e si congratulò col s'g. Maurice 

:t:n's'̂ »»w*|lrdi 
il aqna|>ifjng'rft«!.|ndo.ltp.v;aèml«!. ; ; ,;. 
I La TipD^i'alla .del Patronato espone 
Junk mqcghfìna tipografica a. .hmiana-
mento , olli)idp}oò Mòni^pot della "Casa 
JBautzner, rappresentata in Milano dallai; 
iditta D. G .^{(nfni. Delia, atessa Casa 
lesnona .upa" paiipohina 'a tavoletta ' cpn 
joalamaio Tip! iPtip La prima è messa 
'in movimento a. vapof-e, la seconda,a^' 
Ipet^ale. poa qqesta maoah.ne vengono" 
'.es"è^aiti la "presenza del ,pubblicò oar-j 
'^tBÌh-réclflrne' I) cartolino illustrato, 
.Queste vengono stampata,a quattro por 
,'volta, quindi tagliatele d.vi^e con una 
maoóhiùs speciale Si poasono produrre 
'làOO óartòline all'ora- ,,, \ . ^ 
. Vediamo Inoltr^j esposto on armojciio". 
'.<>poff»"»/?oo speciale dell.a (ji'l-a'.p. , '8 , , 
ìVìanini., Questo armadio è nuovo por, 
il "Veneto Solo adas'uo, verrà; adpttatOf, 
[dalja Tipografia Ferrari di yenoìiia,' 
jEsào è impermeabile alla polvere, la-' 
ivorato ia mO'io"porft'tto .e costruito in ' 
'guisa da poter ricevere un num,ero.con­
siderevole di oassottij pur conservando 
il'altezzà normale. I sostégni .interni,, 
.sono tatti, di ,farro lisoiati a, 9tn'uss|itr 
iaFl'estre'mìià ' p'er meglio", agéyó^lar.e . 1^. 
•entrata delle cassette. I sostegni sn'pe-
,riori son(!,.dij,fj|ferro,-iin()y-,—;.",il tutto 
verniciato ìfn'gl'allo"chraro' 

Di G. Pietribiasidl Silvio,'-ohe ha un 
.grande s,tabiliu)epto a trazion,e elettrioa 
con la fabbricaz onedalle tende a tapr 
parella e d'altri,uten.sili per filande da 
seta, vediamo espoato„un rocohellone ^a^ 
•cilindri > scorrevoli per ripassare le 
'matasse di seta, attrezzo molto utile. 
'ed apprezzato, da, tutti i fllandiori che 
ebbero occasione di vederlo, a,giostre 
[rium^erkie, ,qd^J^nfini poj.;, appe,ndere î  
.propini 'oorr'isp'ondéhti al numero Sol-' 
'l'aspo.'"' 

Quiòdi notiamo 'un' bellissimo motore 
idraulico della rinomata fonderia'Cà-
sohino Busi e C. di Brescia-Napoli. 
'Dalla Ste'aaa ditta vediamo espòste'varìe 
ifotografie' di pregevoli lavori da essa 
eseguiti, specie nel ramo motori idrau­
lici, lavori che sono mol.to apprezzati 
idai tecnici. " ' ' 
I • ' (Continua). 

In guardia oon |a laaaecfil 
' Vennero anche ieri spqueatrate al­
cune teasere, p'resontate all'ingreaso 
'dai non titolari — Benissimo 1 

Qli i n g r e a a i 
a pagamento furono ieri 3S2 e cioè 
i;259 da via Cavallotti e 123 da piazza 
.Uaribaldl. 

L ' i n a r a a s o ««B«*a»«^ni-. „ u 
ai mil i tapi 

Fu concesso liberalmente dal Comi­
tato dell'Esposizione, l'ingresso gratis 
ai militari di bassa fprz^ del 

a quelli di fanteria p'pr domenica 30; a 
quelli .?del!"Di*trfet"ttìfpr dottStìioàieiéet. 
tembre. 

i.Pe'* ìóm'énfca 23; 

Giti Glie neiicB la 
Lo constatiamo con soddisfazione e 

oon orgoglio.:-le, imprMsioBi .d«i primi 
visitatori fores'iari sj vanno diffondendo 
nelle .provinole Uatianà, suscitando echi 
.lusinghieri di simpatia e di ammira­
zione per questo Frisili, t̂jjOppo ,8|onQ-
èolotò.flo'ora'; Sl,,ohe in njjijlti^l'fpprea-
sione'e, l*èsc'am,aziona J "jjj,, aoj-Wosa,, 
oome innanzi ad'upàriyelaiiiuie" 

Appariscono oramai hpT, gÌprBat''i'd( 
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l'uori — anche all'infuort del sorvizio 
l'atto dui rispettivi corrispondenti da 
Udine — articoli eh» riohiacoaDO l'at-
tfìijzìone del piibb'ico sulta aertet& e 
sulla grandiositii dell'lilsposizIODe (ria-
lana. 

In un fervido articolo del oallegtl 
Ottone Urentarl — ohe Ara domenioa 
«orsa fra noi — nel Corriere della 
Sera, si dico: "" 

<jiIo vista troppo in fretta l'Esposizione, 
od casa 6 thippo vasta, è svallata, perchè 
io po^sa pariamo ; i> dico solo che ossa fa 
tosto la miglior impressione, per la gonia-
lifi1||delladispo3Ìzione, por la ricchezza dello 
mostre, per 1» bellezna dei mi morosissimi 
oggetti esposti ; e devo aggiungere ohe ho 
sentito dirne un gran bone da quanti, con 
calma e competenza, hanno potuto visi­
tarne questa 0 quella divisione. 

« Assai interessante, .e nuova ({ler miautn 
io ne so) d l'csposl^lono delle souolo ita­
liane all'estero ; nel campo sportivo, assai 
hcnn si presenta la Society Alpina Friulana, 
cosi benamorita (per l'opera m gran parte 
(iol compianto Giovanni Marinelli) della il­
lustrazione turistica e sclentillca di questa 
regione,-che ila tante peculiari bellezze...» 

E l'ottima Prasincin di Mantova: 
n Noi parlando con diversi reduci della 

gita (al coiiììógno cialÌHlìeo di domenica) 
abbiamo appreso momviglie e per la 
cittì di Udine, o per la sua cortese entu­
siastica popolazioiio 0 per l'esompio di gran­
diosa e feconda operosità con cui tale cìttìi 
posta in luogo eccentrico per il resto d'I-
taii.'i, hii'saputo disporre iin'Ksposizione re­
gionale che è sotto ogni rapporto beneme­
rita e soddisfacente così da renderla'emula 
0 pari delle più importanti Mostro regio­
nali passato. ' 

Seguiremo caan mano le più Dote-
voli pubblicazioni del giornali su que­
sto a noi oaro sr|$oaiento. 

Convegno studentesco 

La sera del .8! agosto arrii luogo 
al toati'O Minerva la recita del Comi­
tato studenteseo prò tuberoolosit Ai 
Padova. 

Diamo ì nomi degli attori: 
Donne; sigra Maria Tttrzanska; si­

gnorina Olga Bagagio'o; sig. Orsola R -
goiil. 

Uomini; Gaetano Boschi; Giacomo 
Venturi; Manlio Hagjg'olo; Domenióo 
Borsotti ; Ernesto Spelta; Qiusto Gia-
dioe; Manlio Dallsca. 

A certuni sembrerà che la rappre­
sentazione, essendo sostenuta da stu­
denti eoli, non pos-a avere un grande 
esitò;.invece possiamo assicurare ohe 
esso skrà snperioro ad ogni aspetta­
tiva, ohe questa compagnia di simpatici 
dilettanti ebbe in altre città dei clamo­
rosi successi, i r carattere nobilissimo 
dolia beneflcenzi, la novità della rap­
presentazione e lo sp'rlto altamente ci­
vile della e ttadinanza udinese faranno 
accorrere una vord folla a! Teatro 
M nei va. 

Tra giorni |il programma, che pro­
mette di essere altraent'ssimo. 

XI,o congresso samtario 
. INTERPROVINCIALE 

li Programma generale ohe ab­
biamo pubb'lcato la scorsa settimana 
ha subito alcuno mod fìcazioni, e per­
ciò lo ripubbiìcbiamo, 

22 agosto — ore 10 30 — Inaugu­
razione del Go' gresso nella sala del» 
l*A»socl»zione dui Ooinmerctanti — Ki-
oevimento del CoDgre.'BÌ,4ti in Municipio. 
Sa'zibiha m o d i ò o - a h i p u p g i o a 

Ore 14 — Seduta — Costituzione 
del Seggio Presidenziale — ComuniCa-
KÌoni. 

Ore 20.30 - r serata di gala nel tea­
tro Sociale olltirta ai Congressisti. 

23 agosto — Gita a Oividule pro­
mossa dall'Ordine dei Sanitari — Par­
tenza ore 8.58 — ritorno a Udine ore 
12,35 p. — Ricevimento al Municipio 
di Cividale — Conferenza del comm. 
prof. De Giovanni a! Teatro Ristori. 

Oce.l4 rr- Seduta a..Udine, . 
"Oré'22 — BióòhieVata offerta al Con­

gressisti dall'Ordine dei Sanitari nei 
locali dell'Esposizione. 

24 agosto — Ore 7 — Gita e visita 
al nuovo Manicomio promossa dalla 
Deputazione provinciale. 

Ore 0 seduta. 
Ore 14 seduta —{Proclamazione della 

Sede del XII° Congi-usso. 
Ore 18,80-r- Seduta di Chiusura — 

Ore 20 — Colia sociale nel locali del­
l'Esposizione. 

Le n al trotto DOF iettoitl 
FriDO giorno • Domenioa 23 agosto 

Corsa Oòpiti libera a tutti i cavalli 
di qualunque razza, età e paese. Esclusi 
i cavalli, che nella loro carriera di 
corse, abbiano vinto-una somma'supe-
periore alle L 6000. 

Eutratnxa li, 14 — Forfait Xi. 7 
1. Premio L. 350 e bandiera d'o­

nore — 2. id. ^00 id. — 3. id 150 id. 
X 

Corsa Friuli lìbera a cavalli ohe 
da almeno un mese rluledano nelle 
provinole Vènete e nei territori di 
Trieste e Gorizia e non abbiano mai 
Tinto preui in danaro. 

Suti-stnra li. 10 — PoiAtlt K. 5 
1. Premio L 250 e bandiera d'o­

nore — 2. id. 150 id. — 3. id 100 id 
X 

Sooondo giorno - Lanadi 24 agosto 
Corsa Mspoaiiiont libera ai soli pre­

miati dèlia corsa « Oipitl e Friuli ». 
Corsa in partita obbligata • vincere 
due prove! I terzi arrivati, partiranno 
allo start. I secondi a 20 metri ed i 
primi i, 40 metri. 

Entratnnt L. 10 — Forfait tt. S 
1. Premio U. 250 e bandiera d'o­

nore — 2. id 150 id. — 3. Id. 100 id. 
X 

Corsa Congedo libera a tutti i ca­
valli che nelle corse «Oipitl e Friuli» 
non abbiano pressa.alonn premio. 

Bntratara li, S - - Forfitlt L. a 
1. Premiò L. ISO'e bandiera, d'o­

nore — 2. id. 100 id. — 3 id. 60 id. — 
4. id. Bandiera d'onore — 5. Id. id. 

Tranvia a Vaporo Udina-S, Danisìa, 
La Direzione della Tramvia a Va­

pore Udiue-S. Daniele, per aderire al 
desiderio manifestato da alcuni viag­
giatori, ha stabilito di attivare nella 
sera di Giovedì 20 and. in luogo del 
treno festiva già annuncialo, il se-
gnente TRENO SPECIALE: Partenza 
da Udine P. G. ore 22.40, arrivo a San 
Daniele ore 24 

In ocoasiona poi degli spettacoli che 
avranno luogo nei giorni 23 e 24 and, 
saranno attivati i seguenti treni speciali : 

Nella natte di domenica 2 3 : partenza 
da Udine P. G. ,ore 1, arrivo a S. Da­
niele ore 220 . 

Lunedi 24 : partenza da Udine P. 0. 
ore 2015, arrivo a S Canielo 21 35 

Treno speciale Venezia-Udine 
Domenica 23 corr sarà attivato un 

treno speciale Venezia Treviso Udine 
con tariffa ridotta, per dar modo di 
vjéitare ;rBspc|slg!<}nè R''gioiiale e; di 
assistere alle Corte al trottò, all'opera 
Germania e agli altri divertimenti che 
avranno luogo in q.neìla giornata e 
nella successiva del 24. 

Pl>Qai*atnma del pezzi ohe la 
Binda del 79" reggimento Fanteria ese 
guirà questa sera, 20 agosto, dalle ore 
19 alle 21 nel recinto dell'Esposizione : 

1. Marcia «Ester» - Della Giacomo — 
'2. Sinfonia o La Forza del Destino « -
Verdi — 3. Valtzer « Lea Sìrones » -
•AValdtoufel — 1. Atto III «t Tosca » -
Puccini — 5. loiitasia «La Mascotte» -
Andreoni — Pollca «Il Fischietto Militare » -
B, Ascolose. 

Camera di Commercio 
Per i fabbrioanti s oonuneioiantì di liqnori 

' Presso la Camera di coraraeioio di Udine 
avri luogo doinonìca 33 corr. alle ore 10 
ant. una adunanza di fabbricanti e com-
niorcianll di bevande alcooliche per discu­
tere sul nuovo regolamento riguardante la 
oircolazione e il d-̂ p isito dogli spiriti e su 
'altre questioni attinenti. 

Gli interessati, ai quali per avventura 
non fosso pervenuto l'invito, sono pregati 
d'intervenire ugnalraeute alla riunione. 

Il problema delle case popolari 
L'avv. oav. Pietro Capellani ha pub­

blicato con nitidi tipi D Del Bianco, il 
diligentìssimo studio da lai fatto sul­
l'importante argomentò; stùdio, che 
come è nolo, venne letto nella seduta 
della Commissione generale per le case 
popolari, il 25 giugno di quest'anno. 

L'opuscolo merita attenzione, studio, 
'discussione. 
' A 'mglior tempo 

Le oratiavreniioni agii aatomobiJisti 
Il Consiglio di Stato, interpellato dal 

Ministero dei lavori pubblici, ha rite­
nuto che secondo lo spirito del rego­
lamento per la circolazione degli au­
tomobili, spetta esclusivamente al pre­
fetto di accettare le oblazioni dal. con­
travventori ai termini ed agli effetti 
dell'art, 101 del codice penale. 

Concorso pel pensionato artistioo 
Il ministro'Nasi ha bandito il oon-

corso pel pensionato nazionale di scul­
tura. Il termine utile per l'ammissione 
al concorso, al quale possono ammet 
tersi gli artisti italiani che al 1° agosto 
corrente non abbiano superati 30 anni 
di età, scade il 10 settembre. 

Le prove sì faranno nei giorni 14, 
15 e 16 settembre e il 27 avrà luogo 
la prova eco tempore. Al 28 incomin 
cera l'esecuzione del saggio di concorso. 

Il concorso avrà luogo negli istituti 
di belle arti di Bologna, Carrara, Fi­
renze, Lacca, M Uno, Modena, Napoli, 
Palermo, Parma, Roma, Torino e Ve­
nezia. 

I l ibri di t a s t a n e l l e aeHala 
a a o e n i i a a ' i a . L'oc. Nasi ha disposto 
che per il prossimo anno scolastico la 
scelta dei libri di testo nelle scuole 
secondarie sì faccia in base ai vigenti 
programmi, desiderando,di coordinare 
il lavoro preparatorio già compiuto pei 
nuovi programmi colla riforma gene­
rale della scuola secondaria, * che si 
presenterà «I Parlamento, 

Interessi civici 
Il grosso problema ~ Un' Intervista 

interessante... e interessata ~ A-
dagio, Siagol 
Abblaiiào Ittta con attenzione., e 

senza ombra di dispiacere, l'intervista 
della Patria del Friuli con l'egregio. 
Mal'gnani, e illclamo subito senza fron­
zoli e senza giravolte la nostra arci-
modesta opinione 

Tale pnbblicazione è certamente utile, 
come tatto c<ò che serve a portar luce 
:in una importante quistione di pubblico 
interesàe, anche se la luce è , distri­
buita sapientemente in modo da dare 
speciale risalto ad un solo e speciale 
ipunto di vista ; non foss'altro, c o può 
g'ovare ad avvertire quegli spettatori 
che hanno il dovere deil'anal.si, che... 
il tfJaU'deH'illusiune ottica è là. 

Poiché non vi sarà certo chi penai 
ohe, mentre si d.batte e si studia at­
torno ad un eventuale contratto di qne 
sto genero e di questa importanza, l'uno 
dei contraenti sì adopri con s :raflqa 
abnegazione a propugnare proprio as­
solutamente il vantaggio dell'altjo con­
traente, . 0 . il conseguente, suo proprio 
saoriflèlo'è'idarino'. -' • • 

Conciossiachò fra coiitraontì vi sia 
s'-mpre e natui-Hlis^imamonte confi tto 
d'interessi. 

Ora non v'è dubbio che tutti vo­
gliamo bene e professiamo grandissima 
estimazione ad Arturo Maligoani, a 
questo self-men di cui i concittadini 
vanno orgogliosi ; non v'è dubbio che 
se la bisogna corresse da ftil a qualche 
Ditta esotica, il nostro cuore di friu 
lani parteggierebbs bene augnrando per 
Ini ; ma non v'è dubbio che les affaires 
.sani, les affaires, e che Malignaui 
pensa e provvede — da quell'intell -
gente e abile clic è — molto bene ai 
suoi; e cosi si deve esigere e preten­
dere che altrettanto bene, se possibile, 
con occhi bene aperti e con passo 
guardingo e calmo, provvedano a quelli 
del Comune colora che hanno l'alto e 
grave onore di esserne i rappresentanti. 

.Si potrebbe forse lagionevolmente 
pretendere che tali interessi — a pre 
ferenza dei suoi, d'industrialo ~ fos­
sero tutelati da! Malignaoi ? no ha egli 
forie il mandato e il dovere ? 

CIÒ premosso, a ma' di pregiudiziale, 
non abbiamo, nel merito, e cioè sul 
contenuto dell'intervista, che poche e 
spiccie osservazioni da fare. 

L'intervista presenta, utilmente som 
pre, I diversi e concreti modi di pos­
sibile soluzione; intorno ai quali può 
utilmente spendersi l'attenzione di chi 
deve per suo mandato occuparsene, e 
la libera e sempre preziosa discussione 
pnbblica. 

Mi ò evidente.a^e le preferenze di­
mostrate dal candidato contraente Ma-
lignani, non possono essere assunte 
cosi a priori e cosi facilmente (perchè 
sono di competente, ma di competente 
interessato) come criterio direttivo per 
chi deve tutelare gì'interessi — op 
posti — dui Comune. Dudque, preL-
derne atto, e.... pensarci cu piuttosto 
più che meno 

Quanto alia G.unta, è evidente un'altra 
cosa: che cioè è perfettamente sba­
gliato l'appunto della Patria; che < la 
Giunta non sa che cosa fare ». Dica 
che essa, la Patria, non sa — né lo 
sappiamo noi — quali siano gl'intendi­
menti della Giunta ; e saremo nel vero. 
. E noi troviamo che cosi dove essere. 
La Giunta, né può decorosamente — 
con la disinvoltura di un privato indu­
striale — farsi intervistare, magari, 
{per dare lucciole per lanterne; né, 
meno che meno, svelare estemporanea­
mente con leggerezza facllona le -uè 
vere vedute La Giunta deve studiar 
bene la cosa — e, dopo tutto, ha an­
cora innanzi a sé alcuni mesi — con 
calma, senza precipitazione; poi, pre­
sentare le suo conclusioni, anzitutto, 
al Consiglio. 

Che se vi sono. In seno alla Giunta, 
divergenze e discussioni calorose — e 
crediamo anche noi che cosi sia—ci sem­
bra-che niuno possa vedere in ciò un 
male; quelle divergenza garantiscono 
la cittadinanza, non solo che non vi 
sono consorterìe, ma che ogni prò ed 
ogni contro ^arà ben vagliato e pon­
derato, che oguì tesi avRà il suo illu­
stratore e patrono, che tutti i lati del 
problema e i mezzi di soluzione saranno 
ben studiati ; ohe, insomma l'interesse 
del Comune anzitutto :—• supremo di­
ritto e supremo dovere — sarà ben 
tii(télatb. 

K se anche si dovesse vedere, in 
Danzi al Consìglio, non una proposta 
unanime, ma una libera e fervida, d-
scussione delle diverse opinioni e con-
olnsioni fra i membri della Giunta, bene 
sarebbe; esempio di Indipendenza e di 
carattere; quale si deve in amministra­
zione democratica. 

. -»-
Per finire allegramente. 
Dalla citata intervista della Patria: 
— ...Io erodo che il Comune tempora-

Uzzi... — 
No, ah debi questo no! 
Il Comune non può, per. la quistione 

dell'impianto elettrico, deciderà a fa­
vore... dei Potere temporale. 

Voci false e tendenziose 
lori sera noi pubblici ritrovi c'era 

molto fermento. E -n cors.i voci — fatta 
correre ad arte oh: na .da chi — che 
1 biglietti della Lotteria Provlnoiaie 
erano completamente esauriti, e che 
d'ora in poi chi li vuole dovrà farsi 
sfruttare dagli ìnoettatori bagarini !!! 

Purt anchrt dirsi, infatti, che \i sia 
ohi pens.i, ceqnistahdo biglietti in blocco, 
di eserciture al momi'oio buono il bi 
garinaggio. Anzi, non è male ohe il 
pubblico si metta in guardia Un d'ora . 

Ma il fatto si è che (ci risulta da 
informaz onl di stamane) b'gliiitti ne ne 
sono ancora; pochini — pochissime 
centinaia — ina co n'è ancora, e ognuno, 
senza dipenderò dai bagarini, aflrettin-
doil, può beiiis'Imo procuraneli (I) 

Naturalmente, trattandosi di 4 0 m i l a 
lire di prem* — fi'a cui, a scella, uno 
di w a n t l m i l a l i r e i oppure una opu-
lenta'Celonia fr iu lana —• la ri­
cerca è grand'), u chi dorin') non pig<'i<. . 
biglietti. 

(1)1 liiglletti sono in voiulita in U.line o 
Provincia proftso tutto lo Banclio o Caui-
l)jov,ihite, presso la localo Cassa di Ki-
sjiiirinio e presso incaricati speciali. 

Dnplioe nonché involontario bagno 
Lavandaia e ciclisti in Roggia 

Erano le 8 di stamane è la lavan­
daia Teresa Del Fabbro di anni 60, a-
b tante In via Cicogna N 20, so ne 
stava tranquillamente a lavare nella 
linggia in via Zinon, allorohè ooa 
brutta sorpresa doleva attenderla. 

Certo Alfredo Landnuci, di anni 25, 
nat vo di Firenze, da 4 mesi cocchiere 
presso il Big. Kecler, percorreva la via 
in bicicletta con velociià normale, a 
pochi palmi di distanzi dal marcia­
piede 

Il selciato di via /anon è — come 
avemmo già recent'.imente su questo 
colonne a deplorare - in uno stato iodi-
cento. Ebbene, un sasso prominente 
fece dare un improvviso brusco «oartu 
alla bicicletta proprio nel punto in cui 
la Del Fabbro accudiva al suo lavoro. 

Il ccllsta, iispossibilitato a padro­
neggiare il manubrio, le fu forzatamente 
addosso; e giii in Roggia, donna, bian­
cheria, ciclista e bicicli tta. 

Primo pensiero del Landucci fu di 
porre In salvo la malcapitata — che 
venne subito accompagnata, in preda 
a vìvo spavento, a prendere un cordiale 
alla vicina « Terrazza » — indi estra^se 
la bicicletta ed ultimo usci dall'acqua 
lui, che venne dalla guardia Pcgoraro 
accompagnato all'Ufficia dei vigili, di 
dove fu, subito di poi, inesso in libertà 

La Del Fabbro veniva, appena ria­
vutasi un po', accompagnala alla pro­
pria abitazione con una pubblica vettura. 

Sepvixia poetala 
Per norma di coloro ohe avessero 

dei parenti militari ohe prendono parte 
alle Grandi Manovre, avvertiamo che 
il Ministro ddla Guerra, d'accordo con 
quello'delle Poste, per facilitare II ser­
vizio postale durante quel periodo dì 
tempo, ha stabilito che le coni^pon-
denze dirette a militari portino In se­
guenti Indicazioni : 

Grado e nome del destinatario — 
Reggimento al quale appartiene — 
Corpo d'Armata, dì cui fa parta il reg­
gimento e infine la dicitura, mnlto visi 
bile; « Grandi manovre nel Veneto*. 

Il servizio postale non subirà certo 
nessun ritardo, perchè funzioneranno 
sui luoghi delle manovre sei ufilcì po­
stali da campo, pei quali il Ministero 
delle Poste fornirà il personale'e 11 
materiale occorrente. 

E dalli s a n la a o a n e di e e -
I o a i a l Deplorammo giorni fa i! ripe­
tersi di indecenti scene dì gelosia in 
via Anton Lazzaro Moro, scene eserci­
tanti su qùdlla gioventù una deleteria, 
azioni morale. 

I vicinanti ci riferiscono che quelle 
scenaoce lungi dal cessare vanno ri­
petendosi con sempre maggiore insi­
stenza e scandolo. 

Giriamo il nuovo lagno ,a oui spetta, 
affinchè, in omaggio alla morale, ^la 
provveduto a porvi fine 

IITGRANDETOMAI^ZO 
di attualità 

Fra pochi giorni — finito 
l'attuale rucconto in appendice 
— il FRIULI incomiDoierà una 
pubblicazione di grande at­
tualità, : 

La tragedia degli Obrenovieh 
. mwii storico m Mi NaiijeiG 

tradotto espreasamente dal ru-
tneno per il FRIULI da Roberto 
Fava. 

Abbiamo acquistato questa pubblica­
zione — «he attualmente ottiene gran­
dissimo successo neir Universul di 
Bucarest e noi giornali austro-unghe­
resi -— convinti che il non lieve sa-
oriflcio ci sarà compensato dal gra­
dimento del lettori. ' 

Toatpi ed Ai*ta. 
T E A T R O S O C I A L E 

StasHra, Hunquo, hi pi-ma di 

m Germania jy 
L'attesa è grande; vedremo quale 

impressione terrà dietro a tale attesa. 
La prova goiiernlo ieri sera dimostrò, 

a giudizio (il numeroso e intelligente 
uditorio ammessovi, cHe le singole in­
terpretazioni e l'esecuzione complessivo 
sono mirabilmente preparale, omogenee, 
veramente egregie. 

Interpreti principali In «Germania» ; 
Fausta Labia (suprann) — Gugl'pl-

mina Maiohi (mezzo soprano) — Bice 
Silvestri (soprano leggei o) — Mourlni 
.Attilio (primo tenore) — Francesco 
M'iria Bonlni (primo baritono) — Au­
relio Viale (altro baritono) — An­
tonio Sabillico (basso) — Cav Ales­
sandro Silvestri (basso) 

Mie^tro D rettore e Oinoortatore 
Vittorio Mingardi. 

Il tenore Attilio Hauriiii 
E' giovane d'arte, es>i.,ndo siili 4 anni 

che calca le scene, ma ha saputo con­
quistarsi già un b.<l nome nel mondo 
dogli artinti, incontrando le s mpat'e. 
p ù vivi; dei pubblici, piti d fflctli. 

Pochi sanno cora-i lui interpretare 
nella Ofminta — che già cantò al 
Comunale di Ferrara ed al Nuovo dì 
Pisa - la difficile purte di Fedii'ioo. 

Debutto a Torino nella Qinconda e 
nell'i?>'«(»ii — Lo vediamo cnlcaro di 
poi i principali teatri naz onali, quali 
il Reggio dì Parma, il Comunale di 
Bologna, il San Carlo di N-ipoli, il 
Reggio di Tot'no, il Dil Verme di Mi­
lano, eco ; cantando nello opero Iris, 
Tosca, Qiocondiì, Trovatore, Emani, 
Higolctto ed altre ed altre. 

Non v'ha dubbio che nco^glioià al 
nostro Sociale gli allori ohe uvurque 
lo attendono 

il baritono iarelio Viale 
« Romano do Roma », fece il suo di-

butto in patria con il Faust, cantando 
subito dopo Beatrice di Tenda ed Er-
nani, opere di gmnde roperlorlo. 

Calcò i più important. Teatri d'I'.alia 
e dell'estero con le p ù disparati) parti, 
dalla drammatica all-i brillante ed alla 
comica. > 

Fu prescelto per creare a Trento, 
dopo la prima volta che si era data 
alla Scala, la Oermania per la parte 
di Crisogono, e tale fi .il suo successo, 
che l'autore e l'editore lo prescelsero 
per tutte le altre Germanie di grande 
importanza. 

Passò cosi al Grande di Brescia, al 
Comunale dì Bologna, al Coccia dì No­
vara, al Comunale di Trieste, .illa ec­
cezionale esecuiiìoae di Pistoia e poi.,. 
qui da noi. 

Egli canterà poi la stessa parte alla 
Scala di Milano nella nuova ripresa. 

Il Viale è possessore di una dellis-
fima e simpatica voce di baritono e 
di un talento scenico -itrao);diimrio. 

Dì questa parte né fa una vera crea­
zione e sarà d il nostro pubblico indub­
biamente ammirato. 

La mezzo-soprano Guglielmina Marchi 
Guglieiraina Marchi, rnmaiia, allieva 

dell'Acoademla di S. Cecilia, perfetto 
contralto, non è nuova per Udine, dove 
potè già essere apprezzata, pure al So­
ciale , nel Lohengrin e nell' Andrea 
Chénier. 

II successo che l'accompagna ovun­
que le verrà di certo riconfeimato 
nell'incarnazione dì Lene A^muth, che 
ebbe g à ad interpretare, apprezzatis-
sima, a Bologna e a Firenze, 

Prezzi serali: Ingresso alla p'atea 
e palchi L. 3. id. id. per sott'uftlciali 
e.ragazzi L 2, poUr.incina L. 4, scanni 
L. 2, loggione CHiit 70, 

Per gli abbonati all'Esposizione l'In­
gresso è di lire 2 

All'Amminislra/, nini dei L<'gat' del 
Oomunti di Udini- (Via Cavour n. 1) 
SI affittano due palchi in p'inia fila 
(n. 3 e 20) ed uno in quarta fila (o 11). 

^ • • ^— 

Caleidoscopio 
l,i'oiioinaMtieo — Domtiiiì, 21 agosto 

S. Donato. 
UlTeincr ide s t o r i c a 

30 agosto pm. ' 
rcdorioo imporatoro si iatnittieno a Por­

denone. Non è corto se abbia in questa o 
nello procedenti suo venute accnrtlata la 
laiivea di pofta a Quinto Kmìliano Oim-
briaco mn è corto che da Pordt̂ noiie con­
cesse prlvilojfip di dottorato II Oiacomo Ga-.. 
viceo Pnrmig-iano, corno yi leggo nella di 
lui op::ra intitobita «/ / Peregrino^ staiu- • 
pato in Yeuoziii 1538, ^ 

Emiliano Vegonzio dotto il Cimbriaco olie 
nomiamo nell'occasiono di questa effeiuonde, 
ora nato a Pordenone e mori a Udine, ma 
non si posàonn prelibare le dute. La morte 
av-venne .nel 11559. Fu poeta ciinbrico di 
gran valore e giureco/istilto di grido. 

Capodagli, Lirutti, Candiaiù accennano 
(lU'anno 1489 o perciò la nostra eifemeride; 
ma giustamente osserva il Manzaao ciio so 
padre e figlio Emiliano furono incoronati 
poeti noi l'ISO, .ciò non può corrispontlom 
coU'epoca della mortp. Se fu iiiypronato 
nel 1489 e morì noi 1550 devefii auppoiTQ 
morto u 88 anni ed incoronato a 18, 



Ma làMJUL 
Noi noll'oIToiHeficld oilionia partiamo dal 

punt'j precìso della pei'inuufìnza in Porde­
none; deU'iniporiitiJto ili 20 agosto 1489, e 
nullii rinpoiidiamo sul fatto doU'ìnoorona-
ziòno del poeta olle potrebbe anohe easoro 
avvenuta... a Linz. 

0i«ì|ilàe»ii; 9iudiii«ia<*la. 
i" triliunale di Udine 

Ilpiip[!eS|aGoitrQ"ilMàgoì 
';Uài^sa\ ant, àeì\ÌÒ'agosto' < , 

froa.', Sbrlfl^co — Siudìoi,; Sòlini'èd Au-
tìga,.^!', II., Óracoùt -j-;Dii(ioelU6i;e,.:rebeo.. 

tìifénbiió dall' Iui:l iJèrtibiflll 1-ipet „la 
P»i!t%",Oifi}o l'àvv. Celotti j i i , ;:.."• : 

DitónBòifO diSl Binutti avv.: GU-àrdlnie 
I)riÙ|E(i.'!.ii •; [ • , •,.•';•.' r 'Sa;'!!••:, ;f-;r:-

Eotr»; Il TribUiialB all#-art«'10., 
L'aula : è disorètaiaehttì affollata. 
OdWtìo: t?i«««^pe fiì.P d?«nni 

45, fi-àliillè detdeidfèlantf gi&ésònis^ 
Giòvfejj)i|;Qatlì|tàjl#qjtlclitttì:4t Zagliino, 
oogflatòip>llb|WHJ'depouà! • 

— lidnvivbi: ^fttf-trateUtr-iiedaliofih'f 
iniglià.L;;,' i^,: ; ;, , ''O-V 1--V- ' • 

PM3.!Ì~. Còsa è , avvenuti3''"in "oisa! 
•Tóatt-àift':- ^'|--. -v, '>*-'''''''r^:\f!"f^'i%;_ 

—:;N6l''1893 -mia 9or"eiUI;"roÌ,:.Siìs8)?:] 
ohe Iftojvtnarltp àveVtf ' inbontMtOj.tPBf 
Bignqrititquàli'avevano dBtttfiiOli«>br|in(|^ 
oapaét di guaii''è qualarfrftfWlatB'.''"''' 

RBOatóttti m oisU del c(ign£(tò sentii 
la;vo(fè|dì'ofi'tó^Wl^'qjq%%lfMl;*!li|,%ttfe. 

• Sapt)Vtì»Sòh|à',,R!!0 jfi-atolltijtffe'ii idc-
nan;(bjr^'JJ^;||>;S^:jnila;Ui'ò ÎB'K tutto), 
i.iiqj|eat'8nima..r'"'',.: i,, inA-- :•" ff ;••;'/•'' 
òil:rtdonarii"'qutódtì nijnj'Jv #vBv^màt 

^^|Mdemm,9'!,8oi'):l| no»'t* 'sostanza B; 
da;.p^pi'Ì9tifi oi;.riduoemra(>'a.|»votiaTé= 

.', a.;ijl»«aadpìafwi'""?(,'I ••;:":;'••.'^'v!,J;'"t!lj; 
' -Siatóa?'«iiidiitr fflofte volft;' a. ( î|b:'„yÌK 

flUà'^i 4iXsft'<^Wf^''i:'/S?i''Moh9,5ttf 
V'eneàia.'A' Baièanaj 8 SD.Óeraonaiandaij 
unaivolta. Sentjj «éàpi-à'la^solita^ftóéf;; 
• , P^u.sahdo';g»i;;à)i,o là'nóstra .aésl'^iijia: 
andito 8tum|n^os|;|:fedargniliimidf iti.-'' 
tórtó; 9 lo i3dnsiglV»i5Ì8k. interrompsr'e M-'À 
miftjnflarifiaBia egli; Ini rispolè r:~ii|pìul.; 
tostò ohe'iribbijjittìi, pretórirfi'i.'ajidaréì 

'rtt'^ijtóiioia^„,,';;''":'• lì!•• .Aiti!. .•••"•' - '̂>' 
'̂ Glòal «se pàrlMftincì (iolnostro segreto'.! 
$"'<!• un librèttójdatoiàijJda-'ttiiCntìa: 

ga te ' , tra lé'àlti'e' (Sosa pVéìidev()''tìdta' 
dei denari che'ai regalavano all'anima,» 
0 allo Spirto Santo. ' (5 . fsn 1 

^ 3 n ; M | * S « s i # i o r e , l i t ì i 4 l é é %re 
circa. >-.j* • • 

gres. —,Sap6vate;ohe lolnrii^énease,» 
•'fSP.'fe'.i'dSn'arr?•'•'••; 1 7::;",^','•'.*,.' ,i 

'.•M'ìfe',' —•'Nòh•;htì'Pe^hó^i''!it%d''ho'mi' 
meno la riìlBi'ma''ìdea,' if'pvù''piocolo 
sospetto-di-C'òs" --"-• : -

Pros — Avete sentito la voce di 
q'].ell'an!sa>t.,quando:Jiflstro cognato,era, 
• obiIffiilltriiSC' ''0iMMM::V'':-f-:X:S. 

•'r-T. •— Sis9l(^nor. • * ' / ., 
yiPres — CrèdéyaiB'wOlil*' tosaa Jinp 
ubino 6 uri'anima? ' « v̂  :vv, jiàj; 

'ÌT. — In principio orBdèxQ:.J».n.',|0-iraa„: 
«II: vedendo che le promosse non s i 
ni^tenèvali{)^ "iin^ pro.dsttt ••? |i3.nui|a,jj, 
fflo l | ^ i . m i t d | t t | qu^breglatrcfo «Sb-I 

gl'Ò* q"e' libreilo, a noma di qnell'a-
BM».:', • , • , ' ' • - • • 
Si^res. — Avete visto le cambiali? 
5ÌS\ — Sissignoi", e non aapuvo ohe 

foilero false. 
Il^res. — Secondo voi, vostro cognato 

èfiStoo, 0 vittima? 
SU', — Secondo la mia idea è vittima 

ei'lfon colpevole, poiché era div,entato 
affilie ,|lnlHJiti|Bi|ser4|ile.'i|-'1 l i f | - j 3 
j j j idnala!da di;GaraM» 
;Ìj§- Quando assistevo alla messa che 

8|i&iebrava nella camera di mio'ìòo-
g|wo, n>i sembrava di sentire.un prete 
c i j u n e . Io quella stanza èra atato.^atto 
Imbuco nel muro etdontròyi èra,stato: 

'•riÌ|so (in; quadro^-.",-',- i;'.\. :.',;,•; - •. 
• 1 ^ domanda dell'ayVf,i^i:'<^ssì;:;;f;;•,••; 

|j|<»:i • —'"Cónolihiitl. ^itìut|i;;:,iiq^iajino 
diS|j) ch'ero anila*É4àJiiBj;tàji^a'Z||ii|nfl; 

| s | d istanza'd6ll'avJyiS|i»Ì|^0»t||ìàf«nn(> 
a|j,»ne oontestaziòfii' 
- Viveste — La voogjdàva<JpSr^pp(i7con-; 
sigi sugli «|f''ri:di7oàs!|^;e;itóW^eiyk^^ 
vaftìére>: ooipifail, 6?èm pjQj fl^raijo]'Arti,' • 
mìaii,, miti ìlrrfeilo bh!f';f»C9vai;yglÌ': affi ri 
d|Sasa,'«!WgqtV4 ;tuWQ';à pìiStinb; ' ' 

' ' ff iraNmì . ^ Sipev'até che si dovoy* 
t | | f r e assoluto segreto?, 

Ijl'. — Sissignor; tale ordine me lo 
ay|ya dato mio fratello. 
ì|éi!"a»''iinj .rS- Sap8ti9;oh6-^Ìa^(fpmpsiraa 

lÉpaaa la" Madonna :;d|l |at0arwna|isV 
gir. — fca yt31e|(nicìlf^até)|ó;%ia ió;n!) 
fDntós/'-:—'|Q«»n|e;yp,lti9: i% ub'ì^htó,'^ 

ayete sentito "la .vobe fimbsS?' ' "' ; 
%W. r— Un venticinque 0 trenta volte; 

ni|Sio non ci andavo Spesso in casa di 

SjjRres.—'La Moòe che ri«pondeva era 
e|ll« ò grossa? .„ «;• - . , , , ; ; -, 

Sj". — Era grossC?B:8bn sottilet tooei. 
dfiìnaaohio. Ciò dissi anche al Giudioja 
ìàpittoro. '• • y q i i I 
i^ifflydfn» — Andava vostro'(ratelltf 

sfllae volte al 1 Santpr io ? , ; , ; : . , . 1 ,,. ;, 
{5^ —•.'Sissignore,-• •,7' ' ','•'"' 
| j | r e s :— yostrd; fratello v'ha rac-

opftato di avere trovato fl)rini, co-
robe e tc? 

> r . ' _ Sissignore. " ' ' 
. Vresi,.—••.BSi;wWvB»JS:?||t9K;nl*inte';lo: 

Iurt?7''-'^v'•''•'"'-''*"-••*'"'''^'"'''''•''''''''"*''''''*'' 
..K.,—,:,Noàsignor.,-...>••-• •-•••,,-• ,..,.,. '-. -
Pres. -r- Vi è mai venuta V inten-

z un» di . vedere queil'aumu per la 
quale tanto «pendevate?' -; ' ; 

7'. -^ Mai, porohè. la'voce oi àinaO 
dava (ii fardi andare-aU'ibtordO.i 

Pres. - Cosa.,:vl rgooonièijyOsti'O 
fratello'? • ^ ••-••><:-"'<-M -,.,,..-.' =.̂ .̂,"-. 

.. ::ii rfc,, Mip;: fratbnp^laiié'obfttA.llf' 
quale gli di'cijiià ' sem'pi'e , jaé-.il'ao'tone 
dtsimil! tfuffd non' poteva' w e r b il 
dbti,'BortoloV-,;-'.y *;;--•"'••'.•; .-;"--Ì,'Ì' -'• "' 
g l i»» •J)pÌMSÌÌ.:..s^i.Sji%..X'^i\f^Ìim^U\T^j 

BTaaanto'ammWtafl?"'' ''* '̂ ''' * '''"• ' '''• 
psr» .j4-,;1Di)iit) ,:WJ'di;vi^ibne l'avvenuta-
b|Iià sorella la aoslanzat nòstra «ra di 
dtr(!a:iir:'.o'12 .mila-ilires'' s:*-!'-!-V- t'-
'.'ÉM.Vi)i'Dr{ussf^':M oj-a?.-•-•>:; -".' •tsl 

B2L;!evQ<'a.-non.4bblajaQ,.||tiltRlebtev 

luri quando aposò .vostra sorella,! , 
.•KffrHlJSbn .arévaufiléùte, 'Sia joal^j 

fràtelib tói 'dibevà'cHà aveva .ioiroa 2" 
• milaiilIraftS .:- ' ' c r i |5© "Sw 
: ' Pres, — lunij-.è-.i'yfì'W*''-*'-*!*™'''.' 

lurV— SiMfportìi'ttvévii an l t e due 
; oaj^blali,5.phft;.Illa,seguito iriioosif. P # è 
i dbl)itorUsonq,ambedu^-;iiiorti5i (oom-

Mi(jrf« ,̂t0;yjfcr{-:-iffw.iìi.ìl • .«i!'-.--. •:• 
P M S . * — 'GosaJtu'oóva'.la famigliai 

'i„,.i.?.,': .•> ,/'•:'f!:.',i ,',-.7:-''-.-'-5.rt*«.» 

: e-,,lo,IurVinOB'ji}nià?a 'ajl^at^j-bt.i.vfjfij.j 
, ' ' lo'te '-^'ominoiato, aridìré lll'osferò' 

•'•daliilSèU.C,-.«.iK'JiiiHVUSs.' . i t i \:ff''y 
OU'ardini — Quanti campi lavora 

vite fra voi e Io lai-i? 
. : 2*. r-:, Circa 24; q«oi, '7 dello luri 
erano Idi |itwìpiibl#;d^i*'ai'i«)nf eideila; 
ttioglie."""'''':, • ''''"": •' ,'^"*'„ ••",•• ',';' 

Ì À D » DriusSi — Lo luri veniva 
•9||i!i'0;a UdlW? ••;:•-'.••;<••<: --••-«;-

T: — Si'isIgHtìrp, obst 'ini' diceva lui 
B|easp '̂..t;- .!> •*' ì ;; ', i l 'i/j.%% i % #•• i 

"SA dbmaWa "dèi PfisiaeMi: ,* * ' 
y . _ . 'N^n^ho ,ina,i:detto.:,,che.,,lpIuri 

sia atàlS'Iiì'oauìa .d'àiìà nbsii''a 'rr'bviniì.' 
TéUe\ÙrigMi- Mìiàénia 'fi (>/-B., 

d'anni 68, di Zngliano, cognato dal 
liirl';-'! -••,•'••:>•'«•.!' 7;,''';v-,:. •^.;•'?'7'v'•.;•• 
•, 7 F ' ^ s ; ; ,~ '.Lo-" Ii0-,'';Vi;,adisse: cljb;',era:; 
ift-relazlfliio^oòn' uboriipirito?,.;,. .«M-.V-: 
-vr.-» - .Gredevoi loh&i'fosse ;tiHOi. del--
l'Àltrt'mbndo-';ed''itt ='diedi'''pi'ft^,ìrpiiia' 
qual.ijh6:oeptliial!).dl,,lÌre. , ;: -..'., Xmh'. 
7;ÌB!'tutto" oiriji; 6 mila 'liiM. •' ' - *>: 
5iP«iSr*:!^''<''6:" sentita U"^vops''(U-

•di^quell'atiimà?•';;•';.;''"'7Ì 7-•-•''?-•'''-''-"•'-'-t 
f-,.—': ,Sls*'gttbì>, 'Lià'yqóé' àjèr gros^ai* 

:si9tìtilo!7̂ uti;;;*ppì'.7idi8tfiìt£|;;i'iwji''7eĉ ^^^ 
: gi'pssai^e Jtìna -BÓttilÀ «Lai,; grbssaVeradel. 
prato,!osV8rb''d6llo spirito! ' î i4 •-. -i--

' •:''Pt'es;''-i' A'"'chi;''daVSttf '!'• dbioafi'-?'; '̂;'; 
:.,,2^ —,Davo :i ;d!?iiari,-al|p,;Iufj,;|he' 

li' passava 'all'altro e' 'diiciòs-, àóno,tpoiL* 

'suaaiss'mo. "- --•-•.•- :-'-
Pres., .—.,.,.1. TPstr! bogn.ati .diedero 

'mollo?', ' , ' ; . • • • ' ' : • ;'',;.; 
J",— I: miei cognati diedero tiitta 

},la.C!;lbro;. '?0Bt«inzt;jJÌQij|nb|i;J?|tfj^iijès 
'fbdéndo màitel'èi'el'; tC''ji'ró'intó^^ 
lijemi--troncai $<)gni?prej'tit!j;ffi'.jyr ,(?-''-.-
;i3l̂ :/Vfts..̂ ,-s!;,yèdĵ 8te:,|mii il|prèt^|, %.,fì 
' ' ' ' r e s t ó — 'vidi il pi-etè ù'na volta ma 
egli fecS conto "di non vedérmi. ' " : 
J- Pres. — Avete asaiatit.p'allaf.^essa 
idi prò Baì'tplp in'casSItfrif 1 J 
• ' Teste'—'Éo ' anoK' io "aslistftb alla 
me|sa che,si,celebrava in Casa.-Inri una 
volt%'lai^i bélebrava coma in chiesa 
ejSioìlj era sballata. :'• i 

IP**!*.-»-Siete-andato a,,Mi; Santo? 
' Teste -?i' Sono andato a Nlonte Santo 

con lurjj 6;-Qo.rRsao G. B. J:/ ;;-.;,,<. 
Pres'*—-Avèto'sentita lai'voce?'' 
Teste — La voce si fece santij^è '̂ 

i{.Piy^'— ' . / • 0^ipr%f ,/;: y t p: ,!•;.' • •« 
"' 'testé ~ "\ mèiisabàité là Vbbe.'dis8o: 
Sia benadattP Gesù Cristo, ' 

P r e s — Dove era lo luri ? 
, T T-. Lo-,Inri,,dormiva e non ^ t 6 v a | 

quindi esa6re,;)bt:;òhe parlava. ' I J 
,;Si sbapendé laiàeduta. 

"' 7;',' :Vctieniia ponici '^ >]'[ ' > , _ 
È' oiiianiatp il-iStfrassoi'Gfiiiiflpjìe. 

, P'/'eftjya'i'i.ohìésta di Girardin': — 
Vipiv :ay;eta- détio-'inell' iatruttoii» che 
lorif vi'aye»8t (bgànnato? C* 
• ' T ' - - Sì'**fgnb-l:,''.ma ho aggiunto pure 
che c'era n.n; secóndo reo .]ln,,o.asa,P a,n 
ho indicàtpi lo lui-i; coma' qujello eh" 
X'Céyeva r'i?oldi fe';che do,vpvat=|Torejbn 
cómplioe. Lo' turi,p,òi.; aniraBtt|va p.h'' 
Bra^--nia:-:-prete,?;;;'•.--::'--,'•;-y,'**'''* '̂' ' \ 

,; Tbata Gófasio (JiòB : B^ — Andai 
dal maresoiallo a feci denuncia contro 
un'anima del Purgatorio. Egli mi disse 
invece che era lo luri il quale era ver;-
:trllocp. ",1-.',, • iE :̂s 's'ip-

(Ditrèfno: domani, gsr ragioni di 
spfliio, Miseguilo detl'^iema oon t tó 
itìiportanìeydeposùlon$'^ielta teste Zio» 
rsólini Rosai "m4'i-

iigombrate e saranno vigilate dalib 
iritppa.. ; -.; -.. ,* ' ;-; i;-VÌ • - '; : i 
; Saranbo; ' vig tàtèi;pui-e ; le lirteo, poit 
le^quall pàssetà'irti-ano-realèi ' . ; 
; ;t<o»i'air;;r,U9sv sl trattorrtjino 8, Romì 

_tré ,'gfpì-ni/:-,," VVJV., ' ,-J?-'.-,J;:•,•,,,•'. ' 
•;*.j?òn;-,''a|f:'t:sbtìà'r^nbo,;^ft;','S8pb(i,;:'.,à^^ 
/ranno '.in.veòa:% .iFIrenze, jinaiema ai! 

'libali 'd'Italia,'; e ' iri' a r tratterranno; 
'ìneiszà^lórnàta.';"'-"-'-;'-'^''*;-',' '''"'•'•; ' ; 
-1 j p ^ ^rrenSarjjUiOeaSasia'^WtOh'par-i 
tiràtinò'' direttamente' per l'a. frontiera) 

•austrìaca i.i--!->'i'<i.'V.y r- ;-i-^-:-.•-:;•; . i 

i floìna, i 9 ; j — Ib; un, 'óclierno langoj 
:, aftiaàlo, l'iÌBon«iÌJdimq9k4,,ohÀi.4;,-,5a-' 
ìMtfiSliWibifiifflSàSÌ&fflMtSMiiilia 
«ostruiti,.abbellitile ammoJjìgllati con 
iPpefa ,B;materlall£3bl!v»?W|ii*!' 'ìf^'' 
i(>n (̂;,',,tpifba ;i'o,((Ì,,.'di;frónte, jai,'continui; 
sjiérpbri bhé veogiino a gala, al. suo: 
preferito taotiiòiVogHat^oVitièMesta] 
.sulla, Mart^QJ:'à''' "5'; ' ' '^ ..,;--.:- ;,---̂ .. _ 

'le IrÉaifl ihiidÉ^il Éo|flìp(iloi 
• Si Kii-da Kotwbt<r|oi'j:':'*>-

• ',|ìiij 'slrcbDfj|deWÌt|Ìl" '^rìnblpPj -Fardi-, 

,,:Abbatid.op.aM,(jp. jil',«up paese , ,e. il .PO 
pà'o 'in un' raóma'iiì'o'''00.4 gl'aie, per-
jdet|e,ancì|a qBel.pjpp dt ;8i_nipàtia. pho; 
godeva ancora; ,. '"->:' 

SI ritiene òhe'qìiàlpre ritornasse a, 
Siifl* i sudi glorm sarebbero contati, 

'«pa|;;foi*estiepî  
lieve Waliisposizione 

; iltiueitirio pili continuativo e comodo nella 
visita ai cinqne ripijrtóYj»""f• 4""i, %'f'T C'i 
' Ingrasso da viai-'uaTOllofti'— kiMti a 

sinistra poi porticato del Béstiuranl — 
indi a destra, alla .Galloria di Belle Arti. 
i Uaoire a sifi^sftwi.yplgefina-destra ed-

entrare alla Teltìiiói dell'Jndtiitrfa —" ó"da'' 
questa, -ancoi? tt,,|jj»Ì5|f,-• aaaenl^ndo il.j 
« Gi'ai'i'Piccolo» Morétti,;alla iSallórìa, dòlio", 
macoliine in azione. ; •; 
: lUsòiro di questa per la parto opposta; 

volgendo a s*u»s(»;à, lille altro due tettoie 
(purè'ripiifto'ìldustHtì'àl' oliitièbo'Besanii, 
e alla Palfjjtr^ dolisi .?0'iol°.', - n ; ,;, 
;,Da questii,-dbvesi passare all'Ingresso 

latei'ale: del; biiovb-!'fabbrlbato' BcPlastìco: • 
piantorrenOiB pìajnp.a.oiperiore (8eni|ire Indù-, 
stria;'—e'TCpaVtó-Sport^i ';• ' ". 
' 'ìaitorno uU'ingréasó, óbliquO'd4stM:^^Àlìii' 
tettoia dèi pittore: Slgbj.-T:, indi girp, per il 
pareo, eapatiiiàtalléhiiispiir b al;<làghotto. 
I Di qui, pel; gi'andiiJBp'Àrco centralo della, 

tìalleria delle Belle ;ii-ti, al grazioso Giar­
dini^ i|45pol;;;p,teirAroòti!!t*l!tJffibip Comitato-: 
Giurili 0 quello Postole, !'al Bipai'to Agri-
*!tni'a. • '« '• .• 

' ;' ' Atidabi teraiMMltt- ; tnostea..imaeohìna,-.t da E 
•una portipiua-a '(J(!Sf»'»i'§!cpól alla diviaióne 
Fl(iricMtuta,;e,iliarJinagHQ4 ,-,,,.,-;-, ,.„.,.., 
fAtói^'K'bbiiaSlèiilWiyKaacnibbiiiffi^ 
Riparto Istvunioné, Igiene, Assistenza pub-
•'bliba, Eniigtaaibì^jvjPtS«-id|ìnza;3 0popeiAr;, 
,,zìone eOG-.-É.^: 's^iH'-it-i- ^!'-!''î !'tk ;̂ ';';';,.̂ *̂,! 

Compiuta la viàita,; si può uscire dall'in­
gresso' di'" Piazza •Garibaìdi, oppure, ' rita­
cendo parte der.percorap, da via Cavallotti., 

Speòìali SBpmopBi 
i i i | i t u i to , / !da l C o m i t a t o : 
la càmera dì Clommercio). .:y 

Premisto Laboratòrio Metalli 

yorNE. y 
"Via I=iefettTaià,;:CS'-Si:' 

Ottonaio, Bandaio, Fobdìtore^^di Metalli; 

Depòsito Articoli per: Idi'àbiipb':;--,:,A'ésorti-

mento Rubinetteria; per acqua," tt,rrpi'03à1bn6';o 

nichelata per toi lat taa—Water Olòsétaìporcol-: 

lana bianchi e dworali, Orinatoi,; sFpttilaneile/ 

ghisa smaltata, Lavabos od nllro di ;pWVetìSn'/,a 

nMioliale, vi :egt6ra; - ^ jitbpjantl pérvintrodu-

zioni d'acqua e di gas — Appareoohi'per birra 

ed' acoBsaori.- '•',.-'•'- '•'.'••/:<. ;;' •>/«,--•;, 

era liiiB l i i i i 
antivenerea e della pelle ;< 

SOIROPFO ÀNTISIFIUticO-pmìa 
malattie «iMitii:li9.l>iù o«tln«l8:ligl! «Uri. 
•iateml di cara, depurando II Bkóiai Ù 61 

INIEZIONE ANTWONOROmhtS, 
PILLOLE L. 5 per gonoorreè oatitiate 
e rihelli («colo a góeotìltâ  9 pòrdlte 
bianche. ; • ' • ;'" 

VNOvmTO SOLVENTE ^Ì8Ìi'i''ÌM 
ingrossate e sirìagimonti uretrali onde 
guarirli ,aeir'a.opflt«»Ì0D0,J»,,3, u:,,.i, 

Soi-'Jir/OJIVjK pai* nliièrt e piaghe d'ogni 
Bpeoie. dì nmlattie segrete recenti ed 

,inve(»hi»te L. 8. 
iPmrAjp^A aoyERNATlVÀ m-AN-

fico e PRKUiA TO Qabioelto Privato 
;; • Doti, TENGA, ;Mil»no. Vieolbl S Zeno, 

6, p, 1, Vi«ito dalle 10 alia II e dallo 
: 14 alle 16; coàBÙlti per detterà L. B. 

Deposita Ili'" Miia'Do, l'abaratorio Dùlt. 
TÈNCA. Ai dettaglio farmacia Em>4 
nuolé. Via S. Zeno, 2. S; 

BAIE & EDWARDS 
SDOOESSOET 

Ing. A. COI^ORHI & C. 

Yìa S. Marco 40-<12 Yia Conte Appiano 

GRANDIOSI MAGAZZINI 
i Ì tóGHÌM'/ÌRÌCOLE 

NOfE EiNOTUilE 
jj-g „,Lo,'Cit|||ìpa88ei'à,(|(||4y|i!ine,,. .,,;» 

Sulla venuta dello'Czar in Italia ai 
jhanjio, circa l'itinerario dal: viaggio, 
Jqfles'tiilparliHoliifl:;) £ "f . ; • -;;,. c,i ' ',' !• 

Lo Czar verrà per la lìnea di Vienna 
a-Pputebba. •.,-..-•;•-.,- -, .%•{. A ;/'• 

Sari accompagnato dalla Ozai'ina e 
dal ministro degli,esteri 9pqte,Lam8clpnf, 
nbnchéi da un seguito di 20 pèrsone. 

Il treiio reale ai recherà a prenderà 
la bopp'a imperiale russa alla frontiera, 

;.;g< la; trasporterei, direttamente, a iRpma.: 
''* Dalli ' ' frontiera' ib poi lo Czar Viag 
sgia in:; forma 4^9ialft^3p|ò;ppn:xi a&^t 
''i?an'nò~'TiOeWmenfi- di'''àtitP^^ 
,Tersa.-Stazioni, ... . , ' ,. 

Queste saranno tenute letteralmente 

jndir izi raccòianllatì 
' ':.B'innI'ÌÌ&'ÌA KESTACntÀN'C I J O -
MEIV!I?E; po_a ..alloggio condotta da .Ernesto, 
Sìlveattì. '.-.'" (ìttìina cnoinà' a 'tutte' le' Pté. 
Birra di Puntingam. ' • 
,, A.C1l,!p* • MI PBTAI«ia; .eTOnent.?-
méà^é peùéiTaiaice 'della' éainibi ,!l}elé' 
fono, N.,49. A,. V. Baddo -.Udine. -, 

.F .Ui C l A I i ^ e C. (ex Tallini) Via 
Kjoio'lpaii'pijini, 5,,,— Stoffe "-^setlirie, j 
ti||nohb'§e - bòtouerie e. mode. S t | j e pef; 
w U j . '%, '--i À H.' *'' \' l i •'¥• 

-'AlCieSSAIVDUa G I Ì K E K O Óiinibio-
;'talute;lii\ Piazza, Jittorio; -KinilnuelB'. ;' 
Il ì«:i4BIi9'(J!M«»«"-;nefftóiiifttoÌiMa,iiii:at-
tiire.^—'tia Paolo Oaiioiani N. ,3 - Angolo 
Via Pnsoolle. 
• - A M I E B T O ; : mAFPABI iM. ;? ei\iB«' 
Ml«° Deptiata '-- Piazza S. Gii>bbiiiOi';tJdiìiei> 

' Mjfnc.ó B A n n n s c o —• Pteriiia», 
.Tfabiiricajinstfj, cornici, lJ8.tf),dorate. jcj.Qjifr 
tolî rio : 'Via;; Mei'oatpveochib-'e O|vo*ttr '-i 
Tipos;raiìa;;-.Vi!t Profétturn, 0.;; tldine. # 

f K o n o K O n É IJ»CI|:-i|Qfffioiti| 
mecoanióa,"'; rinomiitii fabbrica 'Ijicialette, 
fuori Porta Ouaaignacoo - Filiale via Da-

..nie^eJltaniii ppn,Dep.osi.to bioiolgjte e;.(nao-
s&hiiieSfi^ojiiìfé .e'>iba!Siai:o;.--,; ^/f^fì 

^ Premiata Fabbrica velluti, ; damaaclii e 
seterie — Via Troppo n, 8 — TJdine, 
.;' j^WTOlVIIO' li'AiVl«A,;-^.Grande àssor-; 
timento oappeili da signojja - - Cappelli da' 
uonip .— Boreali no -.— Novità di cappelli; 
Montecarlo e 'Mardoiii TV Udine, Via*Ca­
vour, 10. 

;, « . l i is i fM» tpaìs«?iiv.i -jiH&oziffi 
'òoloni'ali, siilaa'tneiitaì'ia —'Udine, Vii;Mer­
cato,': vepciiip,,(Pali}Zzp.Monte dL;;Pà9tà) ^ ^ , 
Spbóialità.i'PfóaòiuttóS.Ilaniele "preparata 
in scatole. 
, ESIBII?,» !»J(A,S<̂ »1 —,,;.Negózio,;,CHiu-
baglierie — Spéoiàlitl ' articoli par'regalo 
-— Bjaouterlo — Gitanti —'Bastoni — 
Ombrellini TT .Ventagli. - - Piazza HJarqai. 
tonuovo.-

A n t l v » mual>A,SQII|ltIiUf BH-
SIOSITI — Udine, Via Poaoolle. Impianti 
completi' latterie e distillerie sia a vapore 
olio a fuoco diretto. I migliori e più eoo-
,nomici iprnelU e la migliore,Screinatriee, ,, 

E HEHCftTÀI.1 dir-propr. respons. 

V. in quas#i) ì i | ina 
Mercato dei valori 

Nuova macchina ohe trasforma ma­
teriali prima inaervibili in eccellente, 
mangime per animali. . 

Adattissima per silo ' . 

•> ìe'iQWlEDER É L1 S^JN 1 .. 

ANNO X V H ' . ' ANNO XVII 

Collegio Conviti S p i ' 
, ..,,:,.fi|STELFRANUCI-;vpNETb :; 

i '^ifflb!* Tecnica'Ragia ---'Bipalizionà 
ijgijinasiale —^Scuole elementari. 

Rètta annua L. 330 

Prof. E. CHIARUTTINÌ ? 
W a W per ir maMtisifiìerBt i Ber*;; 

. ((»érTeu8*i!)j|i|l»nl ;., 
ogni giorno dalie ora 11 V,, alle i g ' / , v 

Piazza Merciiionpovo (S. Qisoomo) nv4;£ 

Trattoria l ' h ­
alle "l̂ pefoprî ^ 

DDìHB;T|iaMept(iraclil()-DD18E 

. L a sottoscritta si pregia por­
tare a conoscenza del pubblico 
che a datare dai Ì2 luglio porr. 

!la rinomata , .. s „ ; ' '; 

Trallorìà àlié " Tre torri „ 
oltreché essere fornita di scelti 
vini nostrani e di ottima cucina alla 
oisalioga, avrà uno speciale sor-
viz 0 di BTrarla con la tanto np 
prezzata .Bli*>>a d i R e s i u t t a . 

Angelica Sandrin 

Cartolorie Marco Bardusco 
UDINE) • 

Copioso ;aasoi'tiaiento Carloliae di rinomate 
(»I8Q Nazionali,. Oermaniobe e Fraocesi, con 
soggelli di a s s o l u t a n o v i t à a l pi!*.-
,;tli3LO " à B l n o o t l p l n - ot»ornò,W;-
g r a l l » — I J t ò i s f a a a — fotos^rai^'i 
v u r e s — r i l i e v o s t i l è m e d i o e * . 
val©';eoC).,,;,';' 

Grantl? assoptimentq 

ed oggetti di cancelleria 
I Prezzi onestissimi ® — 

gl^ mmm COPÌTO ARCIWGOYII 
V , " ìri. ,,• TSTri 13lT:E3' 

QuBStp.;0pllsgiO ha,,sed8;in;;ui!o: dflf:j>ig|i|(fi ;pa|azsi;; d^l'as 
etiti , ii' (iualè òól nuòvo'' fabbricato 'aggrunto, -àppoaitaniente 
costruito, offre idei .locali pieni diaria, e di Iaóe..;lfp,wit0 di spaziosi 
cortilj.porticati,llpggie, paléstra^ ^bagpi^i'nullaMasbìa;a*desiderare 
di quanto conteriBca al buon ordino e alla aaniti dei g pvani che 
visonp ammessi..- • ; ; , ;- . • • ;i •; 
; V L'istriizioné abbracbia :• CpAo ' elémentai'o interno con sede 
legale di esami di licenza-—Per il pprsp.ginnasialescupie.interpe., 
0 regie'a richiesta dei gèbitori — Pel corsoTiobalo, te'bnico e dèi-
l'istituto tecnico si frequentano le scuòle regie-

S* tengono pure corsi liberi di lingue straniere, disegn 
muaioa., ..,;.. -'',,;;.;-,•;>;,;;' 
•̂~ • Retta modlòai; trattamentot'sShO » abbondante. Per pro-
grammii schiarimenti; rivòlgerBÌ alla, Plreziqne,,,,„v,.:;a4 ; •,;;"(,/;; ; 



IT, FIRIUM 

0^a!amsa>tts^ " 

iOESFtótflDiCARNE 

Il nome' di I i I E B ì G può essere 

(isato eseliisivamente per eon-

traddistingaepe l'Estratto di Game 

della GO|«PflGNIfl LIEBIG. (Sen­

tenza della t Gopte d'Appello 

Milano 20 Gennaio 1900). di 

m^m. 
& 

LI Pfllllilll flCII i l J l i i l 
PrBiaiste coii Hcdailla i'Oro 6 Diploma a Parili, FadoTa e Manoll 

aoDo preparate OOD i mcdciinii Hall ( l a l l ' A o q u n i i a t u i c ^ a l o d i V I o U y 6 nolla 
madeaiuìA quantità, coalcchò flontitoIsRoi^o mlrabllDientef la vera o nntnrftlo Acqua di Vteh^ 

DIECI ANNI DI ESPERIE;^ZA 
0 numerosi cortiSeati msdioi o Jì Utitutl atlostauo della bontà ed offlouela dalto 

* ^ P o l v a r > i V i c h y A l b e p a n i ' ^ 
Specialità (lolla Farmaoia delta dai Casali di G. AL8ERANI, Via Casti 

gliona l i , Dulogna, o in tutta Italia nelle principali Farniaoic. 
Diètro Cartolina' Vaglia di Cent. 76, «Ila auildetta farmaoia Alberuni, si 

ricevo una Santola por lU bott. - L. 1.60 duo Scatole per 20 liott. franche 

R, Farmacia Zai*pi - Bologna 
ENRICO VIGNOLì, Sucoessore 

SpeoialitA della Dilla >̂ 

MKNTOLINA 
contro il mal dì i:apo e il ragfodilnre 

L. 0 50 la Rcatolelta - Per posta L. 0,15 in più 

Sealoia Popolare 
50 fogli » 50 buste 

Cent. 50 Cent., 
Speoialita dalle Cartolerie 

JKIarsQ fiardoseo 
U DI N K 

Oggetti scolastici e di cancelleriii i trovano a 
prezzi miti presso le cartolerie M. Bardusco, Udine. 

•jCjtWiutiìSa 3ltìp-«-ii»B9,S-à|5,H^*.^.^»<^,feN-*.^^ 

Avvisi in 4 pag. a prezzi iiiiti 
i l 

Il Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le CliDUshe e nella pratica dei medici 

ÌL. P IÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Profe.ssorì M« Gtovaiinl, Ulanehi, Morselli, lUarro, Bonllgli, Uè IScnxi, 

Baccel l i , !»tclaniaituìd, VSxloli, ecc. 
Padova, gennaio 1900. 

Egregio signor Del Lupo, 

Il suo preparato Fosfo-Striono-Peptone. 

ecc. 

nei oa.si 

nei quali fu da ino preacritto, mi ha dato ottimi risal­

tati. L'ho ordinato ai sofTeronti per Neurasienia o por 

Esaurimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 

dichiarazione. , 

PaoF. CoMM. A. DE GIOVANNIv 

P. S. — Ilo deuiso fare io slesso uso del suo 

preparalo ; prego perciò volermene inviare un paio 

(li flaconi. 

Presso l'autore ÌMÌVÌÌI laipo, Ricoia Molise. 
Angelo Fabris e V. Boltrame. 

Ronui. 

Ho sperimentato sui malati della Cliaica da me 

diretta il Fosfo-Striono-Peptone del Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare che il preparato è una felicissima 

combinazione di principi ricostituenti ben gradito e fa­

cilmente tollerato dagli infermi. 

PROF. GUIDO BACCELLI. 

— In Udine presso le Farmacie Oomessalli, 

Acqua d'Oro 
preparata dalla premlsla Profamerla 

ANTONIO LONGEGA 
Signont — l capelli di un coloro biondo 

dorato lono i pia bi?l]ì perchè qtiflito ridona i l 
VÌBO il hBoino dalia Iwilflxiin, e4 H questo i sopo 
risponda tipIODdìdamenle la meruTiglloffa Ae^ua 
{Toro, poiohi con 4008(8 ipeoialiUk si d& ai c i -

Solii il piti bollo e naturalo coloro biondo oro 
1 moda. 

Viene poi ipeclalrnonto raoeomandnta a qn«Ilc 
oìgDOre i di onl capelli biondi tendano ad o -
BcorarBi, mentre oolPnao della iinddetfa gpQoi«Ut& 
Si avi-à il modo di eonaerTarli eenipre pid eiai-
pa'tioo e bel coloro biondo oro, 

È aneho da proferirii alle altre tatto fll N l -
Bìooalì eho Eatflrc, poichà la pìA Innocua, la 
più di liouro effetto e In pi'^ a bnon mercato, 
non ooatando che loto L. 'Ì.&Q ftlU bottiglia 
elegantemiinti coofeaìonata e con relaiira U t m -
ZÌO0O. 

Depoaito in DDINB preBio t'Àmminiatraaione 
del giornale II J^i'uìi. 

Mercato dei valori 
Camera di Commercio di Udine 

Cono medio dot valori pubblici 0 dei eambi 
liei giorno i9 agosto 1903 

RENDITA B . / , . 

» 3 V, % . ; : 
, i ' h • . . 

A i i o n i . 
Bunca d''Italia 
Korrovio Morldionali 

B Modìterranee . 

Obbligazioni 
Forrov. Udinc-Pontetiba 

„ Moridionatì 
„ Modlterranoe t >/g , 
„ Italiano 3 „ . . 

Cillà di Roma (4 • ero) 

Cartella. 

Kondiaria Banca Italia 4 <l,. . 
' ^ ' „ ' * " • °l' 
, CaBsaU., Milano 4 7 . 

1 , M , 1 B I* % 
, lei . I l a l , Roma 4 ° / * 
, Idem 4 '/, •/„ 

Cambi (ohequos a vista). 
rrancia (oro) . . . . 
Iiondra (sterlinal . 
Oerniaula (marchi). 
Austria (corone! . 
Piotrobcrg» (rnbll), 
Rnmauia (!ei) 
NUOTO Yorit (dollari) . 
Torchia (lire tnrobo) 

103! so 
IO! 40 
100 sa 

W16O 

1041175 
8!>7 > BO 
487 IG3 

603 
HAT 
b l l 
357 
BIS 

51! 
5i3 
5 4 
520 
EOS 
Blil 

911 

123 
105 

! 2 7% 

Borsa di IWilano 
lo Agosto 

({<nd.II.K0||i 102.50 
Id. fine mese 102 63 
Id. It. 4 '/, % 102,62 
Id. 3 li^Oin InO.QO 
Id. 3'/, 72..W 
Banca d'It 1044.> 0 
Id. Gooaralo 86 — 
Commarciaio 771.» 
Credito Hai. 5S»..-
Fer. Mond. 698 — 
Mediterraneo 489. 
Francia og SS 
SvisBora 90 97 
Londra 25.13 
Oormania 123.?5 
Nar, Qener. 4 3 
Fon. a ItBl. 611.50 
Ralf. Ziic. 320.— 
1 anif. RoBBi 1502.— 
Id. Cantoni 622, -
CoBlr. Von. 
Obb. Mer. 
Id. n. 3i l | j 
Oot. Venoa. 
Aco. Torni 

122 -
36650 
1157.25 
266.— 

Chiusura di - Parigi 
16 Agosto 

Serbio 4 o/(, . _ 
Argotllioa 19 0 

, 1896 
Uraail. 5 0 |o 
„ . .-«Oli, 
Sr<BCOV|CO 
Uio Tinto 
OrédU Lyoun, i i a e . — 
Molropolitaine 5 9 8 . — 
Thomson Hous. 6 ' 6 . — 
SaiagiìBse 338 
Nord Hspagae 2 3 . — 
AndaiouB 
ChTterod 
tJe Boera 
Gaalrand 
QoldOelde 
lleduid 
Rami ^ i c e s 
Roodi^poort 
Viillage 
Cupo Coppor 
Robinson 

|. Tbai'Bis 
li TrAnsvaal 

76 00 
90.10 
77.10 

1725.-
1215. -
1122.-

las!-. 

4 9 3 . - . 
1 ( 1 2 . -
1 8 5 . -
.'64.— 
250.— 

5 4 , -
108.—, 

7 1 . — ' 
2 6 8 . -
103.— 
IC0.— 

rjn rord-Tiipe 
per uooidere Topi, Sorci, Talpe 
si rende presso il giornale IL FRIULI 

a Lire O.SO al pacco, 

DI MASSIMA CONVENIENZA 
Premiala Fabbrica Biciclelle - Officina Meccanica 

TEODORO DE LUCA 
UDINE - Sub. Cussignaeco, Viale Teobaldo Ciconi, N. 2 - UDINE 

Impianto completo per ia nichelatura, ramatura e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

•m^^m 
k T r^ n 

1.^ 

MACCHIN 

BBINE - Vi» M e l e Manin, N, 10 - DDINE 

m m i DEPOSITO 
BICICLETTE 

GBOSSISTA 

d e l i e Fafetipàche E s t e r e più ^co'méHMkà ^ ^ 
(Whellep e Wilson - Oiii*kopp - Gritzner - Junkcer e Rùh - Haid-Neu - nilililleB< -'Hl̂ riMfkéil* >i aillèi<' - SMyp - Opel - ecc . ecc.) 

Biòìcletto raccomandato lire 175 BICICLETTE DE LUCA da lire 250 a 350 

SI ACCORDANO PAGAMENTI RATEALI 
Assortimento completo di accessori 

GARANZIA ASSOLUTA 
Pezzi di ricFj,mbio ~ Aghi per macchine da cucirei — Coperture vulcanizzate ,̂ D'uhlop originali, Pirelli, eco 

Camere d'aria di ogni provenienza e (Qualità 

Chiedere Cataloghi delle Maeéhine -dà «ucire, B ciciette e Casse forti 

^^SPÌ9Ìt:^l5nip^ arduuiCd 


